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PREFACE 

 

This handout includes materials and activities for levels B2 and C1 of Italian as a foreign 

language. 

All materials were used in class at Trinity College Dublin.  

Texts were chosen and amended only for educational purposes.  

Some of the oral exercises were conceived by Daniela Sala Tenna. 

The other exercises and editing were done by Roberto Bertoni. 
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I – Traduzione verso l’italiano,  

lessico, orale, scrittura 
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UNITÀ 1 

 

 

Casa e monumenti 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE 
 

 

This class will start with a discussion on what translation means; how to confront a 

translation passage; how to build vocabulary; what grammar topics to revise; and how to 

organize a passage before translation. 

 

 
1. Translate the following passage into Italian  

 

Madam,  

Fintan O’Toole’s column of September 27
th

 reminds us all who live in Trim and have to watch 

daily with heavy hearts as the new hotel is built just how furious we are. 

When I bought a house in Trim four years ago, one of the major attractions was the unspoiled 

beauty of the area and the majestic castle. I come from a country (Lesotho) which has no 

monuments, castles or any building over 120 years of age and I was excited by the prospect of living 

in a heritage town. 

I have now learned a hard lesson. Ireland does not care for its heritage; development takes 

precedence over history and the will of the people can be ignored. 

The only small comfort is that when this ugly hotel building has decayed and collapsed, the castle 

will remain. I am just sorry that I won’t be around to see when it happens. 

 

Yours, 

 

Elisabeth Everett. 

 

[The Irish Times, September 2005]  

 

2. Main grammar aspects: to have to do something (use of dovere); passato prossimo vs 

imperfetto; what tenses do we use after when (when the hotel has decayed); how to translate which, 

what, who, etc. (relative and interrogative pronouns).  

 

3. General vocabulary. Make a list of useful vocabulary which you found in the passage set for 

translation.  
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Parte II - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

1. Specific vocabulary (Housing). Study the list below and use it to create a text of your 

own with a partner. 

 

- Abitazione, domicilio; grattacielo, palazzo, palazzina, casamento, condominio, villa, 

villetta, casa indipendente, casa con giardino, appartamento, miniappartamento, monolocale, 

vano, attico, superattico. 

- Facciata, campanello, citofono, cancello, portone, porta, serratura, chiave, finestre, 

porta-finestra. 

- Ingresso, corridoio, stanza, sala, salone, camera da letto, studio, cucina, ripostiglio, 

terrazzo, balcone, poggiolo, ringhiera, soffitta, cortile, scala, giardino, garage, posto-auto o 

posto-macchina. 

- Riscaldamento (a legna, a carbone, a gas, a metano, elettrico), caldaia, termosifone, 

radiatore, stufa, impianto elettrico, pavimento, parete, muro, soffitto, tetto, camino o 

caminetto, avvolgibile o tapparella, persiana, vetro, tenda, tendina, tendone. 

- Alloggiare, risiedere, stare di casa, stabilirsi, essere in affitto, affittare, traslocare, 

sfrattare, ammobiliare, arredare. 

- Ammobiliata, libera, padrone di casa, inquilino, di proprietà. Custode, portiere, 

portineria, abitante, residente, amministratore, senzatetto. 

 

2. Prepare for writing through discussion. Complete the following statements 

collectively and organize other ideas and an outline for a composition on “Monumenti e 

memoria collettiva”. 

 

- I monumenti vanno difesi perché… 

- Un monumento serve a… 
- Meglio dar da mangiare a tutti che erigere monumenti? 

- La memoria storica… 

- Il passato, il presente, il futuro… 

 

3. Tema per casa Scrivete il tema preparato in classe sui monumenti e la memoria 

collettiva (150 parole). 
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Parte III - ORALE 

 

 

1. Tipi di abitazione [Descrizione] 

 

Due a due denominate i tipi di casa qui sotto, usando il lessico specifico della sezione di 

traduzione di questa Unità. Indicate quale casa vi piace di più e quale di meno. Infine 

descrivete come deve essere  la vostra casa ideale e confrontatela con quelle delle altre 

coppie. 

 

 

   
     

 

 
 

 
[Foto RB] 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

12 
 

 

2. Indagine [Discussione collettiva]  

 

Dove abitate: in città, in periferia, in campagna, in una casa indipendente, appartamento, 

alloggio universitario, altrove? 

Vivete da soli, in famiglia, con amici o altri studenti? 

Quali sono i tipi di abitazione più diffusi nella città in cui studiate?  

Confrontate diverse zone della città a seconda del tipo di abitazioni.  

Boom edilizio: è un problema?  

Affitti e acquisti di case: prezzi accessibili?  

Coppie giovani: mutuo facile da ottenere? 

Come si fa a cercare casa? Agenzie, annunci, difficoltà.  

 

 

3. Monumenti [Dibattito] 

 

Portate in classe delle immagini di monumenti, mostratele ai vostri compagni, indovinate 

dove sono i monumenti, commentate su di essi. Discutete dei monumenti della città in cui 

studiate e del loro stato di conservazione. Quali significati simbolici ha il monumento che 

preferite nel vostro paese? 

 

 

4. Spunti da un articolo [Riassumere articoli ed esprimere opinioni] 

 

Leggete l’articolo; sottolineate le parole che vi risultano più utili; riassumetene i punti 

essenziali; discutete del contenuto.   

 

ORGANIZZARE UN MATRIMONIO IN UN CASTELLO 

 

Come una principessa che vive la sua fiaba: è così che volete sentirvi il giorno del vostro 

matrimonio? Avete mai pensato di organizzare davvero il vostro matrimonio in un castello? 

Se avete gusti sofisticati e volete organizzare una cerimonia all’insegna dell’eleganza, un 

castello può essere la location che fa per voi.  

Vi sembra impossibile? Eppure non è così, ci sono numerosi castelli in Italia che mettono 5 

a disposizione i propri spazi per l’organizzazione di matrimoni e altri eventi. Alcuni 

dispongono di cucine attrezzate o in ogni caso propongono un servizio catering e 

banqueting interno. 

 Un castello è un’ambientazione suggestiva, soprattutto nelle ore serali, ma a prima vista 

potrebbe apparire fredda e tetra, perciò quando vi recherete sul posto e vi sarà mostrato lo 10 

spazio dedicato ai ricevimenti, provate ad immaginare il grande salone che avrete a vostra 

disposizione, arricchito da vivaci addobbi floreali e drappi colorati, illuminato dalla morbida 

luce di numerose candele (anche la luce ha la sua importanza per una perfetta scenografia).  

Nella maggior parte dei casi il castello è circondato da un parco secolare o nasconde al 

suo interno un grazioso cortile fiorito, nei quali potrete scattare splendide foto. 15 

 

 [nozze-matrimonio.it, adattato] 
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UNITÀ 2 

 

 

Ambiente 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE 
 

 
1. Translate the following passage into Italian (Grammar points are indicated through letter 

notes; and vocabulary through number note). 

 

The railway line, now 40 metres from the beach, is threatened by
a
 erosion. Further north near 

Greystones, the line is in serious jeopardy
1
 from

b
 coastal erosion, and was closed for four days 

because of flooding
2

 this month. 

Hundreds
c
 of people use the Murrough for fishing and walking

d
 every day, and with proposals

3
 

for a doubling
4

 of the population of the town over the next ten years, it is believed
e
 that such 

amenities will be increasingly important. 

According to the records of the council
5

 the Murrough lost 37 metres of its width
6
 to the sea 

between 1838 and 1906. Between 1906 and 1991 it lost a further 12 metres. Since then it has lost up 

to 22 metres in some cases, most of it in a storm in January 1996 and earlier this month.
f
  

 

[Liam Read, The Irish Times, 24-11-2004] 

 

1
 in pericolo 

2
 flood: inondazione 

3
 proposal: proposta 

4
 raddoppiamento 

5
 comune 

6
 ampiezza 

 

a
 passive preposition 

b
 causal preposition 

c
 irregular plural of nouns and adjectives 

d
 infinitive rather than gerund after prepositions 

e
 si crede che + subjunctive 

f
 throughout last paragraph of text: passato prossimo or imperfetto, and why? 
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2. General vocabulary. Make a list of useful vocabulary which you found in the passage set for 

translation. Use this vocabulary in three sentences of your own. 

 

 

 

Parte II - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

1. Specific vocabulary (Environment). Study the list below and use it to create a text of 

your own. 

 

- Ambiente, ecosistema, natura; parco, riserva; patrimonio ambientale, artistico, naturale. 

- Conservare, conservazione dell’ambiente, difendere, difesa dell’ambiente, proteggere, 

protezione; catena alimentare; riciclaggio, riciclare; inquinare, inquinamento; detriti, rifiuti, 

scorie.  

- Ambientalista, ecologista, animalista; ecologia. 

 

2. Prepare for writing through discussion. Complete the following statements 

collectively and organize other ideas and an outline for a composition on “L’ambiente è una 

priorità sociale?”. 

 

- La natura è importante perché… 

- Il rapporto tra natura e urbanizzazione… 

- Respirare aria inquinata conduce a… 

- Oggi come oggi non si può vivere bene perché… 

- In conclusione, la società dovrebbe… 

 

3. Tema per casa. Scrivete il tema preparato in classe sull’ambiente in quanto priorità 

sociale (150 parole). 
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Parte III - ORALE 

 

 

1. Formulazione di idee [Preparazione alla discussione] 

 

Organizzate idee due a due sull’ambiente, partendo dallo schema qui sotto. Utilizzate 

anche il lessico nella sezione “Specific vocabulary”  della parte I - Lettura di questa Unità 

e altre parole ed espressioni che vi saranno utili.  

 

Schema: 

 

Natura (mare, laghi, fiumi, montagna, pianura, alberi) 

Flora e fauna 

Città vs campagna 

Inquinamento (rifiuti, smaltimento, riciclaggio) 

Ambiente, ambientalismo, ecologia. 

 

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e sulle 

idee che avete raccolto. 

 

 

3. Buone e cattive abitudini [Esprimere preferenze] 

 

Scegliete le opzioni da voi preferite tra quelle indicate qui sotto e discutetene i vantaggi e 

gli svantaggi. 

 

Raccolta differenziata    Raccolta unica dei rifiuti 

Andare a piedi     Andare in macchina 

Andare in bicicletta    Usare i mezzi pubblici 

Gettare carte per terra    Utilizzare i cestini per i rifiuti 

 

 

4. Indagine [Ricerca e commenti] 

 

Quali sono le questioni principali riguardanti l’ambiente nel paese in cui abitate? 

Esistono gruppi ambientalisti?  

Qualcuno di voi ne ha mai fatto parte?  

Che azioni promuovono? 

 

 

5. Spunti da un articolo [Riassumere comunicati e sviluppare il tema di conversazione] 
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Leggete la scheda di Legambiente. Riassumetela e commentatela. In particolare indicate 

quali delle attività promosse nel comunicato applichereste al vostro paese e quali esistono 

già. 

 

 

 
 

 

LEGAMBIENTE 
 

 

Legambiente è nata nel 1980, ha dimensione nazionale, agisce “in nome del popolo 

inquinato”, si occupa di tutela dell’ambiente, del territorio e degli animali, primo fra tutti 

l’uomo; punta a denunciare e risolvere i gravi problemi dell’inquinamento del suolo, dei 

fiumi e dell’aria; propone la riconversione ecologica dell’economia; lo sviluppo 

dell’occupazione nel miglioramento dell’ambiente. 5 

Il suo curriculum è notevole: campagne di educazione ambientale; proposte per 200.000 

posti di lavoro ecocompatibili; valorizzazione del trasporto ferroviario, del risparmio 

energetico, dell’agricoltura a basso impatto ambientale; rilevamenti sull’inquinamento 

marino, acustico ed atmosferico; azioni a favore di nuovi parchi e del turismo naturalistico; 

iniziative per la difesa del consumatore. In oltre vent’anni di attività Legambiente ha 10 

organizzato grandi campagne di sensibilizzazione ambientale, ha promosso e fatto crescere 

la mobilitazione contro lo smog, ha sconfitto il nucleare, ha combattuto contro l’abusivismo 

edilizio, ha alzato il velo sulle discariche abusive di rifiuti e sull’azione delle ecomafie. 

Inoltre si batte con proposte e sperimentazioni concrete per promuovere la valorizzazione 

del ruolo anche economico delle aree protette, uno sviluppo dell’Italia e in particolare del 15 

Mezzogiorno che metta a frutto lo straordinario valore aggiunto rappresentato dai tesori di 

natura e cultura che custodiamo. 

Legambiente è riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente come Associazione di 

Protezione Naturalistica, fa parte del B.E.E. (Bureau Europeen de l’Environnement) e 

dell’I.U.C.N (International Union for Conservation of Nature). 20 

 

 

[legambienteonline.it] 
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UNITÀ 3 

 

 

Gente 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE 
 

 
1. Translate the following passage into Italian (Grammar points are indicated through letter 

notes; and vocabulary through number note). 

 

I’m not like othera people. Or maybe I am. Am I more sensitive1 than most? Or is it that everyonea 

feels the same but othersa get on with it?2 I stay in because I can. If I couldn’t then, inevitably, I 

wouldn’t.c  

The shopping is a giveaway,3 though. In my days of going out, I could hardly ever find clothes 

thatb I liked. London is a big city, but I could go days without seeing one thing thatb I liked. There 

were lots of things thatb I would make do with,4/b but clothes thatb made me want to buy them on the 

spot5 were rare, and when I found them I almost felt as though they wered a mistake. It was the same 

with food. Whenevera there was a new type of rice, a new sandwich, a new biscuit, a new dip6 in the 

shops thatb I liked, it would disappeare in weeks. I began to infer that my purchases were observed 

and that anythinga/b I bought regularly would be promptly discontinued.7 

Almost all of usa have the hankering8 to be famous, to be important, to be admired, to stand out9 

but the assumption10 is you have to be different or better to get that. No. The best thing is to be 

famous, to be cuddled11 by the public, but to be like everyone else.a 

 

[Tibor Fischer] 
 

1  sensato (sensible) vs sensibile (sensitive) 
2  andare d’accordo con qualcuno; essere a proprio agio in una situazione 

3  tradire 

4  accontentarsi di qualcosa 

5  lì per lì; all’istante 

6  intingolo 

7  interrompere 

8  ardente desiderio 

9  distinguersi 
10  presupposto 

11  coccolare 
 

 

a Indefinite pronouns, adjectives, adverbs 

b Relative pronouns 

c If clauses (periodo ipotetico) 
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d Come se + imperfect subjunctive (and subjunctive in general) 
e Use past conditional (not present conditional) in a past context 
f  Throughout last paragraph of text: passato prossimo or imperfetto, and why? 

 

 

2. General vocabulary. Make a list of useful vocabulary which you found in the passage set for 

translation. Use this vocabulary in three sentences of your own. 

 

 

 

Parte II - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

1. Specific vocabulary (Environment). Study the list below and use it to create a text of 

your own. 

 

- Persona, essere umano, essere vivente, creatura, mortale, individuo, genere umano, 

specie umana. 

- Nascere, vivere, morire. 

- Comunità, compagnia, gente, moltitudine, stuolo, accozzaglia. 

- Folla (strabocchevole, turbolenta, delirante, silenziosa, ordinata). Massa, fiumana.  

- Affollamento, calca, flusso, afflusso, pigia pigia, viavai. Affollare, gremire, accorrere. 

 

2. Prepare for writing through discussion. Discuss the following statements (taken 

from the “Dichiarazione dei diritti umani” (UN) collectively and organize other ideas and 

an outline for a composition on “I diritti fondamentali dell’umanità”. 

 

- Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di 

ragione e di coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza. 

- Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà ed alla sicurezza della propria persona. 

- Nessun individuo potrà essere sottoposto a tortura o a trattamento o a punizione crudeli, 

inumani o degradanti. 

- Tutti sono eguali dinanzi alla legge. 

- Ogni individuo ha diritto di lasciare qualsiasi paese, incluso il proprio, e di ritornare nel 

proprio paese. 

 

3. Tema per casa. Scrivete il tema preparato in classe sui diritti fondamentali 

dell’umanità (150 parole). 
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Parte III - ORALE 

 

 

1. Costruzione di lessico [Descrizione] 

 

1.1 Attività a due. Descrivete un attore famoso o un’attrice celebre secondo i tratti fisici, 

scegliendoli dalle parole indicate qui sotto o trovandone altre adatte. Proponete la 

descrizione alle altre persone in classe che indovineranno di chi si tratta.  

 

Occhi: grandi, piccoli, chiari, scuri, marrone, blu, neri, verdi, a mandorla, vellutati  

Labbra: carnose, sottili. 

Naso: a punta, a patata, schiacciato, regolare, sbarazzino. 

Altezza: media, superiore alla media, inferiore alla media. 

Peso: obeso, magro, slanciato, normale. 

Alto, basso, altezza media, corporatura regolare. 

 

 

1.2 Attività a due. Descrivete il carattere di una persona molto nota al pubblico secondo i 

tratti psicologici, scegliendoli dalle parole indicate qui sotto o trovandone altre adatte. 

Valutate collettivamente le qualità dei personaggi individuati da ciascuna coppia.  

 

Introverso, estroverso, simpatico, antipatico, irascibile, calmo, divertente, noioso, furbo, 

ingenuo, di sani principi, non conformista, conformista, conservatore (conservatrice), 

progressista, loquace, silenzioso. 

 

 

1.3 Attività da svolgere due a due. Quali parole tra quelle usate finora, e trovandone 

anche altre, usereste per descrivere una persona nel suo complesso (fisico, psicologia, 

attività che svolge e altri tratti)? Descrivete le immagini proposte qui sotto, o altre immagini 

o persone di vostra scelta.  

 

 

 
[dantealighieriaq.it] 
 

 

 

 

[static.open.salon.com] 
 

 

 

 

[commonsenseliberty. 

files.wordpress.com] 
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2. Spunti da un articolo [Riassumere articoli ed esprimere opinioni] 

 

Leggete l’articolo; sottolineate le parole che vi risultano più utili; discutete del 

contenuto. 

 

LUOGHI COMUNI SUGLI ITALIANI 

 

1. Gli italiani cantano  

 

L’Italia è famosa in campo internazionale per la sua musica e per il bel canto: canzoni 

come “‘O sole mio” e arie tratte dai melodrammi romantici e veristi sono tra le melodie più 5 

famose del mondo. Questo non significa, però, che tutti gli italiani cantino. Anzi. 

L’immagine degli italiani come allegri sfaccendati, sempre pronti ad improvvisare una 

canzone, è solo uno stereotipo e la realtà è molto diversa.  

 

2. Gli italiani mangiano la pasta 10 

 

La pasta è un’autentica tradizione italiana, lo era ieri come lo è oggi. In particolare gli 

spaghetti, conditi con moltissimi sughi diversi, sono una specialità che è difficile trovare ben 

cucinata all’estero. Luogo comune, che ha un fondo di verità, è, infatti, che solo in Italia si 

sappia cuocere la pasta alla perfezione. La pasta deve essere scolata al dente: non deve, cioè, 15 

essere troppo cotta. Per gli spaghetti, ad esempio, otto minuti di cottura bastano: un minuto 

in più li rovina e li rende immangiabili per un italiano. 

 

3. Gli italiani vivono di arte 

 20 

Se è vero che gli italiani sono orgogliosi della loro storia, in particolare dei capolavori 

artistici che l’Antichità romana, il Medioevo ed il Rinascimento hanno lasciato in ogni 

angolo d’Italia, non è vero, tuttavia, che l’Italia sia esclusivamente una terra di artisti. L’arte 

non è certo l’unica risorsa su cui possa contare l’economia italiana. Il turismo d’arte è 

un’importante fonte di lavoro in Italia, ma sono altrettanto importanti l’industria, i servizi e 25 

l’agricoltura. L’Italia è un paese occidentale industrializzato, non una Disneyland sospesa tra 

folclore e turismo d’arte. Sotto molti aspetti, economici e culturali, l’Italia non è diversa 

dall’America, della quale negli ultimi cinquant’anni ha seguito le orme. 

 

4. Gli italiani sono cattolici  30 

 

La stragrande maggioranza degli italiani è cattolica. Professarsi cattolico, tuttavia, è 

spesso per molti italiani più un’abitudine ed una tradizione familiare che una scelta coerente 

di vita. Il Battesimo, la Comunione, la Cresima ed il Matrimonio religioso sono tappe della 

vita di moltissimi italiani. Come sede del Papato l’Italia ha sviluppato un rapporto 35 

particolare con la Chiesa, vivendo la religione più come un fatto pubblico, sociale e politico 

che come una realtà spirituale. Fino a trent’anni fa, per la vita politica e le scelte quotidiane 

degli italiani era importante l’indirizzo dato dalla religione e dell’autorità del Papa e dei 

vescovi. Il cattolicesimo in Italia si è poi progressivamente ridotto alla sfera privata degli 

individui e la Chiesa ha perso il suo ruolo di punto di riferimento politico e non solo 40 

spirituale. 
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5. Gli italiani sono appassionati di calcio  

 

Il calcio è lo sport nazionale d’Italia. Lo è non solo perché è lo sport più diffuso o il gioco 45 

preferito degli italiani, ma anche perché del calcio si parla di continuo in Italia. Il discorso 

sul calcio è onnipresente: è in televisione, alla radio e sui giornali, ma anche al bar, sotto 

l’ombrellone d’estate e d’inverno a scuola. Per questo si dovrebbe dire che il “calcio 

parlato”, più che il “calcio giocato”, è lo sport nazionale d’Italia. 

 

[italica.rai.it, adattato] 

 

  



 

22 
 

UNITÀ 4 

 

 

Biografia 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE 
 

 
1. Translate the following passage into Italian 

 

Raymond Aron, who died in 1983, is a half-forgotten colossus of twentieth-century intellectual 

life. Part philosopher, part sociologist, part journalist, he was above all a spokesman for that rarest 

form of idealism, the idealism of common sense. He was, Allan Bloom wrote shortly after Aron’s 

death, ‘the man who for fifty years had been right about the political alternatives actually available to 

us. He was the kind of man necessary to democracy but almost impossible in it; one who both 

educates public opinion and is truly wise and learned.’  

Over the course of his career, Aron occupied various academic posts but he was never merely an 

academic. He wrote some forty books - on history, on the conduct of war, on the cultural and 

political prospects of France - and was an indefatigable political commentator, some three decades 

for Figaro and then, at the end of his life, for L’Express.  

Although he was showered with honors at the end of his life, Aron never enjoyed the dazzling 

celebrity that came the way of Maurice Merleau-Ponty and, especially, of Sartre, his classmates at 

the Ecole Normale Supérieure. He lacked the appetite for celebrity, which is another way of saying 

he did not prize ‘brilliance’ over truth. By many measures, Aron was the most accomplished of his 

peers. 

 

[Roger Kimball, abridged, http://www.newcriterion.com] 

 

 

2. Main grammar aspects: in 1983: use of articles with dates; use of passato remoto (formation 

and when to use it instead of passato prossimo); passato remoto vs imperfetto; although he was: use 

of subjunctive; ‘which is another way’: how to translate ‘which’ when this pronoun replaces a whole 

sentence. 

 

 

3. General vocabulary. Expand the categories of words which you find in each translation by 

associating other relevant words, and by creating lists of verbs, nouns and adjectives, and phrases. 

How would you do this with the following three interrelated areas form this passage: intellectuals; 

academic life; writing. 
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Parte II - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

1. Specific vocabulary (Biography). Study the list below and use it to create a text of 

your own. 

 

- Vita, esistenza, sopravvivenza, longevità. 

- Da selvaggio, da papa, da re, d’inferno, di stenti, alla grande. 

- Animale, vegetale, primitiva, associata, civile, sociale, di relazione, intellettuale, 

culturale, affettiva, tutta rose e fiori, serena, tranquilla, dissoluta, sregolata, onesta, retta, 

virtuosa, irreprensibile. 

- Superstite, sopravvissuto, biografo, biografia, autobiografia. 

- Vivo, rigoglioso, fiorente, vegeto, vitale. 

- Gioia di vivere, quieto vivere, costo della vita. 

- Vivere, essere in vita, esistere, essere sulla terra, vivacchiare, tirare avanti, sbarcare il 

lunario, fare la bella vita. 

 

2. Prepare for writing through discussion. Organize collectively the biography of a 

famous intellectual from the past (not Italo Calvino), based on the following model: 

 
Italo Calvino nasce a Cuba, nei pressi dell’Avana, nel 1923. Quando la famiglia torna in Italia, l’infanzia e 

l’adolescenza del futuro scrittore hanno come teatro la città di San Remo   

Dopo la maturità si iscrive alla facoltà di Agraria dell’università di Torino. Dopo l’armistizio dell’8 

settembre 1943 la Liguria si trova sotto l’occupazione tedesca e il giovane si dà alla macchia per non essere 

arruolato nell’esercito della Repubblica di Salò. Partecipa alla lotta partigiana sulle Alpi Marittime.   

Durante la resistenza aderisce al Partito Comunista e dopo la guerra svolge attività politica e comincia a 

scrivere racconti, legandosi agli ambienti letterari milanesi (Vittorini) e torinesi (la casa editrice Einaudi). 

Intanto era passato alla Facoltà di Lettere di Torino, dove si sarebbe laureato con una tesi sullo scrittore di 

lingua inglese Joseph Conrad. Pavese gli suggerisce di scrivere un romanzo. Nasce così Il sentiero dei nidi di 

ragno, che viene accolto e pubblicato con entusiasmo da Giulio Einaudi nel 1947, e ottiene anche un certo 

successo di vendite. Calvino entra come collaboratore stabile presso questa casa editrice e prenderà il posto di 

Cesare Pavese, deceduto nel 1950. Viene così in contatto con tanti intellettuali, una gamma di personalità che 

andavano dalla sinistra cristiana, al partito d’azione, al partito comunista, e che rispecchiava tutto l’arco delle 

forze antifasciste. Vittorini pubblica allora nella collana “Gettoni” il Visconte dimezzato di Calvino Questo 

romanzo gli vale riconoscimenti letterari ufficiali e viene bene accolto, pur tra contrasti e polemiche legate al 

presunto impegno politico e legame con la realtà sociale ed economica della letteratura, anche all’interno del 

partito comunista. Negli anni Cinquanta Calvino occupava ormai un suo posto e aveva una sua cifra stilistica 

nella letteratura italiana, e intanto si trasferiva sempre più spesso a Roma. In quegli anni porta a termine un 

lavoro più u filologico ed erudito che letterario, la raccolta di Fiabe italiane. La cultura del Settecento, il 

razionalismo e l’illuminismo cosmopolita costituiscono un altro ambito di grande interesse per Calvino. Da 

questo sottofondo ideologico e culturale nasce uno dei suoi romanzi più impegnativi: Il barone rampante 

(1957). Intanto esce dal Partito Comunista. Negli anni successivi sono sempre più frequenti i viaggi e i 

soggiorni all’estero e in particolare dal 1964 si stabilisce a Parigi. Nel 1984 scrive “Lezioni americane. Sei 

proposte per il nuovo millennio”. Muore nel 1985. 

 

[Adapted from: http://balbruno.altervista.org/index-373.htm] 

 

3. Tema per casa. Scrivete il tema preparato in classe sulla biografia di un intellettuale 

noto del passato (150 parole). 
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Parte III - ORALE 

 

 

1. Ecco cosa ti consiglio [Spiegazioni e commenti] 

 

Due a due rispondete al messaggio qui sotto, consigliando l’autrice; confrontate poi le 

risposte con quelle delle altre coppie. 

 

Mi sono sempre chiesta se nella mia vita ho fatto delle scelte o le ho subite. 

Quando ero piccola, siccome ero figlia unica, i miei genitori hanno deciso di costruirmi 

un appartamento sopra al loro perché non andassi ad abitare troppo lontano una volta adulta. 

Infatti mi ritrovo in quell’appartamento. 

Ma se io avessi voluto ugualmente allontanarmi da loro, come sarebbe stata la mia vita? 

A volte penso di non avere mai fatto scelte importanti, ma di essermi accontentata di quel 

che succedeva. Mi sono fatta scivolare addosso tutto. Non mi sono mai imposta. Mai 

protestato per qualcosa che non mi andava.  

Ma adesso mi chiedo perché ho agito così. Se mi fossi ribellata? Se avessi preso decisioni 

solo per me? 

 

[unpostosegreto.myblog.it, adattato] 

 

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni] 

 

Leggete biografie? 

All’età di ottant’anni scriverete la vostra biografia? 

Ricordate un film fondato su una biografia? Se sì, parlatene.  

In che modo le biografie propongono modelli di vita? 

La biografia è una curiosità malsana e una forma di pettegolezzo: vero o falso? 

Se vi fosse proposto un contratto da una casa editrice per scrivere la biografia di chi 

volete, chi scegliereste e perché? 

 

 

3. Spunti da un articolo [Riassumere e sviluppare il tema in una conversazione] 

 

Leggete il brano collettivamente. Riassumete poi due a due i punti principali ed 

esprimete opinioni. Quindi discutete del contenuto dell’articolo con le altre persone in 

classe. I temi principali sono: è bene parlare molto di sé sul luogo di lavoro? Quanto è 

giusto o sbagliato comunicare ai colleghi i problemi anche personali? Che somiglianze e 

differenze ci sono tra il rapporto con i colleghi e quello con gli amici? 

 

QUANTO PARLARE DI SÉ AL LAVORO? 

 

C’è chi ai colleghi racconterebbe i minimi dettagli della propria vita privata e chi, al 

contrario, coltiva la riservatezza in modo maniacale. Esiste una formula giusta per regolarsi, 

in questo campo? Abbiamo indagato. 
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Appena arrivata nella nuova azienda ho cercato subito di conoscere e farmi conoscere dai 

colleghi, per ricreare i legami di rispetto e collaborazione che avevo con i precedenti”, 5 

racconta Stefania, 29 anni, impiegata di banca a Milano, “ma tutto quello che ho ottenuto è 

una immeritata fama di persona invadente. In cosa ho sbagliato?”.  

“Avevo raccontato molto di me e delle mie vicende sentimentali alla mia titolare”, le fa 

eco Annalisa, 38 anni, estetista a Napoli, “tra noi c’era molta comprensione. Ma quando 

abbiamo avuto uno screzio sul lavoro lei ha messo in piazza la mia storia con un altro. E mio 10 

marito ha chiesto la separazione. Sono stata stupida io o perfida lei?”.  

“Non potrei immaginare la mia vita senza le chiacchiere complici con le colleghe”, 

rimarca Paola, 32 anni, insegnante elementare a Bologna, “siamo in quattro, tutte pressoché 

della stessa età, ci confrontiamo su tutto, anche per quanto riguarda la sfera privata. Che vita 

sarebbe, sul lavoro, senza l’amicizia?”.  15 

Esperienze diverse, ma un bisogno comune: in bilico tra il timore di dire troppo e il 

desiderio di relazione umana, molti di noi vivono con disagio una ricerca non facile di 

equilibrio nel rapporto con capi e colleghi. 

  

[Michele Maino, psychologies.it]  

 

 



 

26 
 

UNITÀ 5 

 

 

Tecnologia 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE 

 
1. Translate the following passage into Italian 

 

‘Our weekend was one death-match after another,’ Ahlen wrote his blogosphere friends this 

week - a virtual ‘Carnival of Pain.’ Of his nemesis, he wrote, ‘I had to fight dirty... I threw sand 

in its eye, knee-capped it with a pipe, and stabbed it in the face.’ 

Welcome to the entertaining world of home improvement blogs. 

Yes, Ahlen’s nemesis is merely his stubborn old house near Atkins, Arkansas, a Queen Anne 

Victorian he’s dubbed ‘The Devil Queen’ -- or on tough days, ‘the house of pure evil.’ And he’s 

just one of hundreds of ‘house bloggers’ who swap tales of stripping paint, restoring windows, 

installing fixtures, varnishing, scraping, caulking, sawing, hammering, shaving and drilling. 

As with all worlds brought together by the Internet, it doesn’t matter where you are.  

And the best thing? ‘Nobody thinks you’re crazy,’ says Jeannie Olson, author of the ‘House 

in Progress’ blog and editor of a whole community of blogs. When you buy a run-down house 

that needs years of renovation, says Olson, ‘people you know think you’re completely insane. 

You lose your social life.’ But in the blogosphere, you have a home. 

 

[http://www.cnn.com/TECH/] 

 

2. Main grammar aspects: Indicative and subjunctive; pronouns; singular and plural. 

 

3. General vocabulary. Make a list of useful vocabulary which you found in the passage set 

for translation. Use this vocabulary in three sentences of your own. 

 

 

Parte II - SCRITTURA E LESSICO 
 

1. Specific vocabulary (Technology). Work with a partner. Prepare a list of words 

useful for technology in English and translate them into Italian. 

 

2. Prepare for writing through discussion. Use your lists from the previous 

exercise to discuss collectively the topic “Utilità e pericoli della teconologia”. 

 

3. Tema per casa. Scrivete il tema preparato in classe su utilità e pericoli della 

tecnologia (150 parole). 
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Parte III - ORALE 
 

 

1. Formulazione di idee [Preparazione alla discussione] 

 

Organizzate idee due a due sui computer e il loro uso, partendo dallo schema qui 

sotto e trovando altre parole ed espressioni che ritenete utili.  

 

Schema: 

 

Il computer, il web, internet, la rete, la posta elettronica, l’e-mail, una mail. 

 

L’uso del computer isola gli individui dagli altri. 

L’uso di internet consente la comunicazione con gli altri. 

 

Facebook è uno strumento di controllo sulla privacy delle persone. 

Facebook è uno strumento formidabile di collegamento con gli altri. 

 

Una settimana senza computer: che beatitudine! 

Una settimana senza computer? Inconcepibile! 

 

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e 

sulle idee che avete raccolto. L’argomento principale è l’utilità o mezzo delle tecnologie 

elettroniche: il computer, l’internet, l’e-mail e altre. 

 

 

3. Ecco come la penso [Esprimere punti di vista] 

 

Due a due reagite con vostri enunciati alla domanda e risposta qui sotto, provenienti 

da un forum su internet; confrontate poi i vostri punti di vista con quelli delle altre 

coppie. 

 

Domanda di Zack. Secondo voi, i cellulari che ruolo svolgono nei comportamenti 

negativi dei giovani? Prendendo come spunto i fatti di attualità che spesso hanno x 

protagonisti i ragazzi e i loro cellulari, mi dite la vostra opinione?  

 

Risposta di Sadia F. Certo che avere il cellulare nuovo, di ultima generazione e che 

fa anche il caffè, spinge i ragazzi a un consumismo sfrenato, perché devono sempre 

avere il meglio da far vedere agli amici. Questo comportamento è assecondato anche dai 

genitori spesso troppo assenti e permissivi. Forse è vero che i cellulari possano 

provocare tumori, ma allora dovremmo proibire anche la televisione, i videogiochi, il 

computer, ecc. 

 

[it.answers.yahoo.com, adattato] 
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4. Previsioni [Spiegazioni e commenti] 

 

Spiegate quali quattro previsioni tecnologiche sono contenute in questo brano 

fantascientifico. Quindi commentatele, o proponete vostre innovazioni possibili o 

auspicabili per il futuro.  

 

LA MIA GIORNATA TRA DIECI ANNI 

  

Due parole sul lavoro. La mia giornata lavorativa la trascorro nel mio studio 

veterinario a curare cani, gatti, conigli e pappagalli e a sentire dalla loro voce (si fa per 

dire) i problemi dei cani. A proposito, era stato buon profeta dieci anni fa, a scuola, 

l’ingegner Saracco di Telecom, che ci aveva detto che nel giro di pochi anni sarebbero 

stati di uso comune particolari cellulari che ci avrebbero permesso di comunicare con i 5 

cani, capendo meglio le loro esigenze. Così è stato. Peccato che non si riesca ancora a 

capire cosa pensino i gatti! Sono così riservati e misteriosi, che con loro la tecnica usata 

per i cani non funziona. 

Almeno una volta alla settimana, in genere dopo aver visto le indicazioni sullo 

schermo del frigo, che mi segnala quello che manca, faccio la spesa su internet. Ormai 10 

quasi tutti fanno la spesa online, l’unica eccezione è rappresentata dagli anziani, che, in 

genere, rifiutano le nuove tecnologie. Anch’essi, però, comprano esclusivamente al 

supermercato, anche perché in questi anni i piccoli negozi di quartiere sono 

progressivamente scomparsi. 

Personalmente, per fare la spesa, utilizzo sempre il collegamento a Internet del frigo. 15 

È più pratico. Quanto ai lavori di casa, ove possibile, li lascio al mio fidato robot. 

Quando non lavoro, amo dedicarmi allo shopping. Scegliere un vestito, oggi, costi a 

parte, è semplice. In quasi tutti i negozi, infatti, c’è uno specchio speciale, inventato dai 

giapponesi, che ti permette, in pochi minuti di provare virtualmente un sacco di vestiti. 

 

 [Karina Macedo, laboratorinnovazione.interfree.it] 

 

 

 

  



 

29 
 

UNITÀ 6 

 

 

Comunicazioni 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE 
 

 
1. Translate the following passage into Italian 

 

‘Clive? It’s Vernon.’ 

‘What?’ 

‘Vernon. I woke you. I’m sorry ...’ 

‘No, no. Not at all. I was just standing here, just thinking ...’ 

There was a rustle of sheets in the receiver while Clive rearranged himself in his bed. Why 

did we so often lie about sleep on the phone? Was it our vulnerability we defended? When he 

came on again his voice wasn’t quite so thick. 

‘I’ve been meaning to phone you, but I’ve got rehearsals in Amsterdam next week. I’ve been 

working so hard.’ 

‘Me too,’ Vernon said. ‘I haven’t had a spare minute this week. Look, I wanted to talk to you 

again about those photographs.’ 

There was a pause. ‘Oh yes. Those. I suppose you’re going ahead.’ 

‘I’ve canvassed a lot of opinion and the consensus is that we should publish. Tomorrow.’ 

Clive cleared his throat softly. He really did sound remarkably relaxed about it. ‘Well, I’ve 

said my say. We’ll just have to agree to differ.’ 

Vernon said, ‘I wouldn’t want it to come between us.’ 

‘Of course not.’ 

The conversation moved on to other things. Naturally, Vernon gave a general account of his 

week. Clive told him how he’d been working through the nights, and how he was making great 

progress with the symphony, and what a good idea it had been, to go  walking in the Lake 

District.’ 

 

[Ian McEwan] 

 

2. Main grammar aspects: subjunctive: ‘I suppose you’re going ahead’; continuous tenses: 

‘you’re going ahead’, ‘I’ve been working’, ‘he’d been working’; conditional: ‘we should 

publish’, ‘I wouldn’t want’. 
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Parte II - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

1. Vocabulary and ideas (Mass Media). Discuss the following passage collectively 

and compare it with Ireland in order to prepare a composition on “Monomedialità e 

multimedialità”. With the help of the lecturer, expand on vocabulary as you speak.  

 

COMUNICAZIONE E MASS MEDIA IN ITALIA 

 

Gli italiani sono “monomediali”, a differenza degli abitanti degli altri Paesi europei 

occidentali che sono “multimediali”. Questo significa che gli italiani usano 

prevalentemente un unico mezzo di comunicazione di massa. Una notevole differenza 

rispetto al resto d’Europa si nota anche nel modo in cui gli italiani guardano la 

televisione. La TV tradizionale è ancora quella preferita, mentra la TV via satellite, via 

cavo o via web è meno seguita. La maggior parte degli italiani ritiene che i media 

servano a informarsi e approfondire determinati argomenti. Però olto spesso prevale 

l’intrattenimento, come per esempio seguire la vita dei personaggi famosi o i reality 

show. Per quanto riguarda la lettura, le statistiche affermano che più della metà della 

popolazione al di sopra dei 14 anni ha letto almeno un libro in un anno. Gli italiani 

leggono romanzi classici, d’amore e polizieschi, sono meno interessati invece a libri 

specialistici, manuali o guide turistiche. La lettura dei giornali sta diminuendo, perchè 

molte persone non hanno tempo o leggono le notizie su Internet. 
 

[From http://aulalingue.scuola.zanichelli.it/benvenuti/2011/04/14/i-mass-media/] 

 

2. Tema per casa. Scrivete il tema preparato in classe su “Monomedialità e 

multimedialità” (150 parole). 

 

 

 

Parte III - ORALE 

 

 

1. Formulazione di idee [Preparazione alla discussione] 

 

Due a due, organizzate idee sui quotidiani, partendo dallo schema qui sotto e 

trovando altre parole ed espressioni che ritenete utili.  

 

Schema: 

 

Il giornale, il giornale in rete, il quotidiano, il settimanale, il mensile, la rivista. 

Direttore, giornalista, redattore, corrispondente. 

Articolo, servizio, editoriale, rubrica, commento, fatto del giorno. 

Politica, economia, società, cultura, cronaca. 

Il giornale va letto tutti i giorni. 

I giornalisti non dicono mai la verità. 

Nessun giornale è davvero indipendente. 
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I giornali più letti nel mio paese sono… 

Perché la maggioranza dei lettori preferisce un giornale rispetto a un altro? 

I giornali di qualità e i giornali di consumo. 

 

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e 

sulle idee che avete raccolto. L’argomento principale è la diffusione dei giornali, la loro 

utilità, la loro funzione. 

 

 

3. Spunti da un articolo [Riassumere comunicati e sviluppare il tema di 

conversazione] 

 

Leggete l’articolo; sottolineate le parole che vi risultano più utili; discutete del 

contenuto (numero dei canali televisivi, risorse pubblicitarie, proprietà dei canali) sia 

riguardo l’Italia che a confronto con la situazione della televisione nel vostro paese. 

 

LA TV ALL’ITALIANA 

 

La tv in Italia è un oggetto segnato da alcuni record o anomalie.  

Primo record. I canali televisivi italiani sono tanti, tantissimi: 640. Tanti quanti sono 

i canali che operano negli Stati Uniti.  

Secondo record. La tv assorbe gran parte delle risorse pubblicitarie. In Italia la tv 

commerciale, per farsi spazio nel mercato, un tempo monopolizzato dalla Rai, ha 5 

venduto gli spazi televisivi ai prezzi più bassi del mondo. Per rifarsi, ha dovuto 

moltiplicare il numero degli spot, che sono diventati non solo più a buon mercato, ma 

anche molto numerosi.  

Il terzo record è che la proprietà delle imprese televisive in Italia è molto concentrata: 

tre canali televisivi privati sono nelle mani di un unico imprenditore, Silvio Berlusconi; 10 

e sono quelli che raccolgono circa la metà degli ascolti delle tv italiane e più di due terzi 

degli investimenti pubblicitari delle aziende. L’altra metà degli ascolti e quel che resta 

dei soldi degli spot sono raccolti da altri tre canali, quelli Rai, controllati dai partiti 

politici. Risultato: i canali saranno anche tantissimi, ma solo sei, i tre Mediaset e i tre 

Rai, fanno il mercato. 15 

  

 [societacivile.it/focus] 
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UNITÀ 7 

 

 

Reading week 

 

 
 
 

 

Revise what you have studied so far. 

 

Complete the oral checklist in Unità 25. 
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UNITÀ 8 

 

 

Società 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE 
 

 
1. Translate the following passage into Italian 

 

One might consider it encouraging that a black woman in a Newark school who had never 

before heard the name Antonio Gramsci should come to me and say that his ideas were the most 

useful she had ever encountered for helping to explain some aspects of Newark’s plight.  

To me, this experience was and continues to be a confirmation that Gramsci, a Sardinian 

writing in the ‘twenties and ‘thirties, could be seen as alive and helpful to a middle aged black 

teacher who had come to Newark from the South many years ago and begun to live a life as a 

public school teacher in an increasingly difficult environment.  

Gramsci was a great surprise to her and to others whom I have taught over the last few years.  

I think there are still a great many useful surprises in Gramsci. The question is what might be 

used and how it might be used after one has been surprised. 

I have the impression that most people who teach about Gramsci do so with a ‘broad stroke.’ 

In my teaching, however, I think it important to ask whether his ideas have relevance in a very 

specific, concrete setting. For a number of the teachers with whom I work, the specific, concrete 

setting is Newark, New Jersey - a city beset with all the heartrending problems which have now 

become characteristic of much of urban America.  

From my point of view, we have to ask how a teacher who is fifty years old, black and 

female can find Gramsci relevant to her situation and the plight of the schools. There are signs 

that Gramsci can help.  
 

[George Bernstein] 

 

2. Main grammar aspects: present and past conditional; subjunctive; perfect and imperfect; 

pluperfect; relative pronouns. 

 

3. General vocabulary. Make a list of useful vocabulary which you found in the passage set 

for translation. Use this vocabulary in three sentences of your own. 

 

 

 

 

 



 

34 
 

Parte II - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

1. Specific vocabulary (Society). Study the list below and use it to create a text of 

your own. 

 

- Società, collettività, popolazione. 

- Umana, civile, arcaica, patriarcale, industriale, di massa, del benessere, dei 

consumi, consumistica. 

- Ceto, strato sociale, classe sociale, classe operaia, proletariato, ceto medio, classe 

media, borghesia, piccola borghesia, popolo, classe dirigente.  

- Vivere in società, essere utile alla società, rifiuto della società, fare vita di società, 

debuttare in società, farsi una posizione. 

- Sociale, asociale, antisociale. 

- Stratificazione, lotta di classe, conflitto, mobilità, uguaglianza, disuguaglianza, 

sociologia.  

 

2. Prepare for writing through discussion. Discuss the following statement 

collectively and organize other ideas and an outline for a composition on “Individuo e 

società di massa”. 

 
L’avvento della società di massa è un fenomeno che ha segnato come pochi altri la storia degli ultimi 

cento anni e costituisce una realtà complessa, risultante dall’intreccio di una serie di processi economici, 

di trasformazioni politiche, di mutamenti culturali. Di “massa” in quanto moltitudine omogenea, 

aggregato indifferenziato in cui i singoli tendono a scomparire rispetto al gruppo, si parlava già all’inizio 

dell’800, dopo che la rivoluzione francese aveva visto il “popolo” entrare per la prima volta da 

protagonista sulla scena politica. 

I problemi del rapporto fra massa e individuo erano stati al centro della riflessione di molti pensatori 

ottocenteschi, ma è solo tra la fine dell’800 e l’inizio del ‘900, col diffondersi dell’industrializzazion nei 

paesi economicamente più avanzati dell’Europa occidentale e del Nord America, che si affermano le 

principali caratteristiche di quella che oggi viene definita “società di massa”. La società di massa si fonda 

su un modello di civiltà (anche urbanistica) in cui gli uomini si trovano a più stretto contatto gli uni con 

gli atri ed entrano in rapporto fra loro con maggiore frequenza e facilità. 

Ma questi rapporti, infinitamente e quotidianamente moltiplicati, hanno spesso un carattere anonimo e 

impersonale.  

 

[From: http://www.studenti.it/maturita/tracce-maturita-2013/maturita-2013-saggio-breve-

svolgimenti.php] 

 

3. Tema per casa. Scrivete il tema preparato in classe su individuo e società di 

massa (175 parole). 
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Parte III - ORALE 

 

 

1. Formulazione di idee [Preparazione alla discussione] 

 

Organizzate idee due a due sul volontariato, partendo dallo schema qui sotto.  

 

Schema 

 

In quali casi è necessario il volontariato: droga, violenza, alcolismo, altri casi 

(elencare quali). 

Chi fa volontariato: età media, realtà di provenienza, carattere, valori, modo di vestire, 

modalità di consumo, rapporto con la natura. 

Associazioni di volontariato: dire quali e indicare cosa fanno. 

 

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e 

sulle idee che avete raccolto. Dite inoltre se avete mai fatto volontariato e se questa 

esperienza è comune nel vostro paese. 

 

 

3. Ecco come la penso [Confrontare punti vi vista altrui con i propri] 

 

Due a due reagite con vostri enunciati alle dichiarazioni qui sotto (di due persone che 

usano i nomi Ciko e Hatred), provenienti da un forum su internet intitolato “Volontariato 

come terapia”; confrontate poi i vostri punti di vista con quelli delle altre coppie. 

 

Ciko. Il senso del volontariato è dedicarsi alla sofferenza anche degli altri, cioè 

concentrare l’attenzione sul dolore anche degli altri. Penso che gran parte della nostra 

sofferenza sia causata dal fatto di essere concentrati troppo su noi stessi, ingabbiandoci 

così nel nostro ego. Incoraggiandoci gli uni con gli altri, aprendo la propria vita anche 

alla sofferenza degli altri potrebbe farci capire molte cose su noi stessi e chissà darci 5 

benefici. Forse già qui possiamo fare del volontariato, interessandoci in maniera 

compassionevole gli uni agli altri.  

Abbiamo la grossa opportunità di confrontarci a cuore aperto, condividendo idee e 

intuizioni che ci possono aiutare a trovare delle soluzioni e dei benefici non solo 

personali, ma anche per il bene di tutti.  10 

L’atteggiamento dovrebbe essere quello di interessarsi veramente con un forte spirito 

di ricerca, condividendo intuizioni e sofferenze. Forse possiamo far diventare le nostre 

sofferenze la molla per una crescita personale che ci porti alla felicità: per esempio 

sicuramente le psicosi e le nevrosi che noi soffriamo ci hanno permesso di comprendere 

più di altri la nostra mente come funziona e di essere più coscienti rispetto a tante cose. 15 

Ora dobbiamo cercare di trasformare le nostre sofferenze in gioia, ma prima di tutto 

dobbiamo cercare di comprendere bene queste sofferenze.  
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Hatred. Perchè devi andare in Africa quando anche qui c’è tanta gente che ha 

bisogno? Il volontariato se fatto x ragioni che esulano dall’ipocrisia, dal fatto che si sa di 20 

aver qualcosa di marcio (e quindi si cerca di rimediare aiutando gli altri) o da altre ragioni 

che non sono quelle di reale desiderio di aiutare e farsi aiutare da quelle persone si può 

fare anche sotto casa... 

Se si ha spirito umanitario prima si provvede ai problemi di quelli che ti sono vicini... 

Non condanno quelli che vanno in capo al mondo, anche perché un essere umano 25 

bisognoso, se si può si aiuta! Anche gli animali... Io sono più propensa a quel tipo di 

volontariato.

 

 [fobiasociale.com] 
 

 

4. Aiutare è socializzare. Il contrario è la solitudine? [Espansione tematica] 

 

Parlate della solitudine in contrasto con la socializzazione, rispondendo alle domande 

qui sotto e con altre idee. 

 

“Ognuno sta solo sul cuore della Terra” (Quasimodo). Vero o falso? 

“Non sono mai solo perché posso comunicare con tutto il mondo” (Anonimo)? 

Che rapporto avete con la solitudine? 

Cos’è la solitudine: una condizione fisica? È uno stato mentale? 

“Sentirsi male è sentirsi soli” (Da una pubblicità). Vero o falso? 

In che rapporto sta la solitudine con la tristezza? E con la felicità? 

Che rapporto c’è tra solitudine ed emarginazione? 

La solitudine è una forma di libertà? 
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UNITÀ 9 

 

 

Politica 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE 
 

 

1. Translate the following passage into Italian 

 

The collapse of Communism a few months after the 18th Congress set in motion the 

dissolution of the PCI and the birth of PDS.  

For our purposes, two points are worth remembering. First the PCI initiated radical 

changes before the Berlin Wall and the Soviet empire collapsed. Second, change 

accelerated in 1987 under Occhetto’s leadership for two fundamental reasons. One is that 

the party’s crisis continued - the fall-out in electoral support to 1968 levels was 

particularly traumatic, for veterans and newcomers alike. The second is that the extensive 

growth enjoyed by the PCI in the 1970s provided Occhetto with a membership and 

leaders, in the 1980s, who were not products of old schemes and mores, and who were 

thus more prepared to break with the past. To use a term that gained currency by the end 

of the 1970s, this group believed that the entire political culture of the party had to be 

renewed. Events would soon prove how much resistance still existed within the PCI to 

the final symbolic break with its old identity. 

 

[Stephen Hellman] 

 

 

2. Main grammar aspects: use of passato remoto (formation and when to use it 

insetad of passato prossimo); passato remoto vs imperfetto; conditional in past contexts: 

‘events would soon prove’. 

 

 

3. General vocabulary. Make a list of useful vocabulary which you found in the 

passage set for translation. Use this vocabulary in three sentences of your own. 
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Parte II - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

1. Specific vocabulary (Politics). Work with a partner. Study the list below and use it 

to create a text of your own. 

 
POLITICA  

 

- Interna, estera, internazionale, istituzionale, militante. 

- Programma, strategia, tendenza, rimpasto, verifica, vertice; schieramento; quadro politico; 

opposizione; alternanza, alternativa, lotta politica; vuoto di potere; malgoverno; uomo politico, donna in 

politica, politico. 

- Anarchia, anarchico, comunismo, comunista, democrazia, democratico, fascismo, fascista, nazismo, 

nazista, socialismo, socialista; centro, destra, sinistra; conservatorismo, conservatore, imperialismo, 

imperialista, nazionalismo, nazionalista, progressismo, progressista, radicalismo, radicale, separatismo, 

separatista, totalitarismo, totalitario; fanatismo, fanatico, pacifismo, pacifista, razzismo, razzista. 

- Fare politica, darsi alla politica, occuparsi di politica; interessarsi di politica, essere politicizzati. 

 

PARTITO  

 

- Organizzazione politica, gruppo, movimento; ala, frangia, frazione; cellula, sezione, federazione; sede; 

presidenza, presidente, segreteria, segretario, direzione, leader; funzionario, quadro; attivista, iscritto, 

militante, simpatizzante; dissidente; apolitico. 

- Di maggioranza, di minoranza; di governo; di opposizione; conservatore, moderato; di massa, di 

centro, di destra, di sinistra.  

- Fondare un partito, formare un partito; aderire, iscriversi, tesserarsi, avere la tessera; militare, 

simpatizzare. 

- Congresso; scissione; finanziamento; partitocrazia. 

 

ELEZIONI 

 

- Elezioni amministrative, elezioni politiche; suffragio, votazione, voto.  

- Parlamento, Camera dei deputati, senato; parlamentare, deputato, senatore; Consiglio comunale, 

provinciale, regionale; sindaco, assessore, consigliere. 

- Indire elezioni; candidarsi, candidato, presentarsi, sostenere la candidatura di qualcuno; lista elettorale; 

seggio elettorale; andare a votare, depositare la scheda nell’urna; astenersi, astensione; elettorato, elettore, 

eletto; broglio, annullare. 

- Sistema elettorale maggioritario, sistema proporzionale; diritto di voto; manifesto elettorale, 

propaganda elettorale; dibattito, tribuna politica; proiezione, sondaggio. 

 

2. Prepare for writing through discussion. Use your lists from the previous 

exercise to discuss collectively the topic “La democrazia non consiste solo nelle 

elezioni”. 

 

3. Tema per casa. Scrivete il tema preparato in classe (175 parole). 
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Parte III - ORALE 
 

 

1. Indagine [Preparazione alla discussione]. Dividetevi in coppie: le due persone di 

ogni coppia, consultandosi, rispondono al seguente questionario; poi individuano il 

punteggio totalizzato.  

 

TEST: SEI DI SINISTRA, DI DESTRA, LIBERISTA, O DI CENTRO? 

            
               PUNTEGGIO 

 

1. Tra le seguenti definizioni quale condividi? 

 

 A. Comandano i forti ma sarebbe peggio    1 

  se comandassero i deboli 

 B. La conoscenza si trasformerà in potere.    2 

 C. Siamo adoratori del potere.       3 

 

2. Se pensi a una banda musicale cosa ti viene in mente?  

 

 A. Una parata militare.       1  

 B. Una festa di paese.       3 

 C. Una canzone.        2 

 

3. Se ti trovassi disperso in un deserto cosa spereresti di trovare?  

 

 A. Un’oasi.        2 

 B. Una comunità di abitanti del deserto     3 

 C. La pista abbandonata.       1 

 

4. Scegli il finale per questa frase: “Onestà significa paura...”  

 

 A. Dei fessi.        2 

 B. Della prigione.       1 

 C. Dell’ingiustizia.       3 

        

 

TABELLA PUNTEGGI 

 

MENO DI CINQUE PUNTI: Il vostro posto è a destra. Siete individualisti e 

intolleranti verso tutto ciò che vi appare diverso. TRA CINQUE E SEI PUNTI: 

Liberismo: combinate senso aziendale e buoni sentimenti. TRA SEI E OTTO PUNTI: 

Oscillate tra centro e moderatismo. Valori: soldi, famiglia, sport. PIÙ DI OTTO PUNTI: 

Siete a sinistra. Ideali: uguaglianza, libertà, utopia. 

   

[Basato su un test di “Epoca”, 22-3-1994] 
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2.  Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni] 

 

Confrontate collettivamente i risultati conseguiti da ogni coppia nel test del punto 1 e 

commentateli. Aprite poi un dibattito su ciò che significa secondo voi essere di sinistra, 

di centro e di destra (ideologie, aspirazioni, atteggiamenti della vita quotidiana, ecc.).  

 

 

3. Partiti politici [Espansione tematica] 

 

Usate il lessico specifico della sezione di traduzione di questa Unità per parlare dei 

partiti politici nel vostro paese. Ecco alcune domande per facilitare la discussione. 

 

Quanti sono i partiti nel vostro paese? 

Quali sono i partiti principali? 

Di che impostazione politica è il governo attuale? 

Quanta importanza danno le persone alla politica? 

Alle elezioni la partecipazione è alta? 

È importante essere iscritti a un partito? 

Che rapporto c’è tra politica e corruzione? 

La democrazia è in buono stato? 

 

 

4. Spunti da un articolo [Riassumere articoli e sviluppare il tema di conversazione] 

 

Leggete l’articolo; sottolineate le parole che vi risultano più utili; discutete del 

contenuto (libertà, libero arbitrio, dipendenza dal consumismo) con riferimenti a esempi 

e situazioni concrete di vita quotidiana. 

 
LA LIBERTÀ 

 

Un robot cammina felice. Decide, sceglie, si ferma, magari vota e si innamora di una ragazza. Cos’è che 

non va in questa rappresentazione delle cose? Un robot non è libero e, in quanto non è libero, non può 

scegliere, non può decidere, non può innamorarsi. È una macchina. Alle macchine non si danno leggi. E 

benché ci siano delle leggi che regolano il funzionamento della macchina, la macchina non le può 

assolutamente trasgredire.  5 
La macchina che non segue le sue leggi è una macchina rotta. Invece nell’uomo la libertà fa sì che fra le 

leggi e il comportamento ci sia sempre uno spazio per la libera decisione individuale.  

Tutti noi, naturalmente, ci sentiamo liberi. Ma lo siamo realmente? Se torniamo indietro, di causa in 

causa, di circostanza in circostanza, le nostre azioni sono state libere o sono state il risultato necessario di 

alcune circostanze? 10 
Il progresso, per molti aspetti, ha ampliato la libertà, perché ha messo l’uomo nelle condizioni di 

disporre di una più ampia gamma di scelte.  

Però il progresso ha anche creato il consumismo esagerato, che limita la libertà. L’iperconsumismo, 

caratterizzato dalla ricerca sfrenata di consumi privati sempre nuovi e maggiori, senza riferimento a bisogni 

reali, è una restrizione delle libertà dell’uomo perché la società consumista costringe l’uomo a comprare 15 
prodotti anche non necessari. La cosa strana è che l’individuo è schiavo del consumismo, invece si sente 

libero in quanto consuma e quindi crede di scegliere; viceversa, quando non consuma si sente deprivato e 

meno libero. 

 

[Salvatore Natoli, emsf.rai.it, adattato] 
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UNITÀ 10 

 

 

Immigrazione e razzismo 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE 
 

 

1. Translate the following passage into Italian 

 

The first thing people said to us was, ‘For goodness’ sake, don’t reveal you are a 

teacher or had an education,’ because all they wanted was manual workers. When we 

arrived in Italy we were in prison for a while. They asked us many questions and we told 

them the truth, everything, and even the Italians from the prison said to us, ‘Don’ say you 

are educated’.  

So, in Bagnoli, my husband used to cut wood every day, for months, just to get tough 

hands. When they moved us to Aversa his hands became a bit softer because he couldn’t 

work there, so he took a big suitcase, filled it with stones and carried it around. Other 

people did the same.  

In Australia they wanted only servants and manual workers, so I said I had been a 

domestic in my home country, and ‘domestic’ is what is written on my passport. My 

husband came as a labourer.  

My brother wanted to emigrate to Canada. He said he had been a shepherd because in 

Canada that was what they wanted at the time. But he didn’t look like one. He had glasses 

and his hands were very soft. So they just made fun of him, asked him how many teeth a 

sheep has and questions like that. He couldn’t answer and was refused. He waited in the 

camp for a long time and finally got accepted in some other way. He had to pay for his 

voyage. 

 

[Life-story by Gordana, ed. M. Lowenstein and W. Loh, adapted] 

 

 

2. Main grammar aspects: use of indefinite pronouns; passato remoto vs prossimo; 

perfect vs imperfect; passive voice; how to translate to have to do something. 

 

 

3. General vocabulary. Make a list of useful vocabulary which you found in the 

passage set for translation. Use this vocabulary in three sentences of your own. 
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Parte II - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

1. Specific vocabulary (To leave). Work with a partner. Study the list below and use 

it to create a text of your own.  

 

- Partire, viaggiare, viaggiatore, viaggio. 

- Emigrante, emigrare, emigrazione; immigrante, immigrare, immigrazione; 

migrante, migrare, migrazione; extracomunitario; nomade, nomadismo; clandestino, 

legale. 

- Mettersi in viaggio; andarsene, lasciare un luogo; allontanarsi, avvicinarsi; fare i 

bagagli; trasferirsi, traslocare. 

- Passare (tempo), trascorrere un periodo; soggiorno; permesso di soggiorno; 

residenza, risiedere; lavorare, lavoro. 

- Ritornare, ritorno. 

- Identità; straniero; abitudini, costumi. 

 

 

2. Prepare for writing through discussion. Use your lists from the previous 

exercise to discuss collectively the topic “Partire è un po’ morire, soprattutto quando si 

vuole molto bene a qualcuno”. 

 

 

3. Tema per casa. Scrivete il tema preparato in classe (175 parole). 



 

43 
 

Parte III - ORALE 
 

 

1. Spunti da un articolo [Riassumere articoli] 

 

Leggete l’articolo due a due; sottolineate le parole che vi risultano più utili; 

riassumete per punti essenziali il contenuto. 

 

L’IMMIGRAZIONE 

 

L’immigrazione clandestina è riconducibile per lo più al differente grado di benessere 

tra stati arretrati e stati ben più sviluppati. Come sottolineano le vicende di cronaca, non 

c’è giorno che clandestini, disperati che non hanno nulla da perdere, corrano ad 

imbarcarsi su delle precarie imbarcazioni che li porteranno verso quella che credono la 

salvezza, sopportando fatiche immani e rischiando anche di morire durante questo 5 

viaggio di speranza.  

Vari sono i motivi che spingono gli immigrati a stabilirsi nel nostro paese: guerre che 

coinvolgono gli stati di provenienza, mancanza di lavoro, sogno di trovare benessere nel 

paese in cui andranno. Questo sogno il più delle volte svanisce e si ritrovano spesso 

costretti a inserirsi nel mondo criminale per essere sfruttati e fare profitti illeciti, come ad 10 

esempio nel campo della prostituzione, dello spaccio di droga, furti e lavoro nero.  

La povertà non è solo mancanza di cibo. Per povertà infatti non si intende più solo una 

mancanza di ciò che è necessario al benessere materiale, ma anche la negazione di 

opportunità e scelte essenziali per lo sviluppo umano, quali condurre una vita lunga,  

sana, creativa,  godere di uno standard di vita dignitoso, godere di decoro, autostima,  15 

rispetto degli altri e delle cose cui le persone attribuiscono valore nella vita.  

Ci sono problemi legati alla politica e alla storia, come la dittatura e la presenza di 

guerre civili, che distruggono il poco che si riesce a creare. C’è l’assenza di istruzione,  

senza la quale la popolazione è costretta più facilmente a vivere in una condizione 

miserabile. A fare in modo che le condizioni rimangano così si aggiungono gli interessi di 20 

persone che sfruttano queste situazioni per arricchirsi. 

Siamo ancora troppo diffidenti rispetto agli immigrati. Nella peggiore ipotesi il rifiuto 

verso lo straniero può sfociare in una vera e propria forma di razzismo. In un mondo in 

cui la globalizzazione è considerata di vitale importanza, dobbiamo invece imparare a 

conoscere le diversità, coglierne le occasioni ed integrarle nel nostro sistema, nel rispetto 25 

e nella salvaguardia del prossimo. 

 

 [answers.yahoo.com, adattato] 
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2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Discutete sulle migrazioni, partendo dall’articolo che avete letto al punto 1, seguendo 

lo schema qui sotto e facendo riferimento al lessico della sezione di traduzione di questa 

Unità. 

 

Schema 

 

Che differenza c’è tra andare all’estero ed emigrare? 

Siete mai emigrati o immigrati? 

Quali sono i vantaggi e gli svantaggi di trasferirsi in un altro paese in quanto migranti?  

Quali sono i problemi iniziali degli emigranti nel paese in cui vanno? 

Ci sono molti immigranti nel paese in cui vivete? 

Quali sono le condizioni degli immigranti nel paese in cui vivete? 

La popolazione del paese in cui vivete è tollerante verso gli immigranti? 

Che cos’è il razzismo e come si manifesta? 

Quali sono le soluzioni migliori al problema delle migrazioni e del razzismo? 

 

 

3. Dialogo [Costruzione di discorso orale] 

 

Due a due create un breve dialogo tra due personaggi, uno maschile e uno femminile, 

con nazionalità e nomi di vostra invenzione; uno dei due personaggi è un immigrante nel 

paese dell’altro; queste due persone si innamorano, ma i genitori dell’uno e dell’altro 

personaggio si oppongono; leggete poi i dialoghi a voce alta e confrontateli con quelli 

degli altri studenti. 
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UNITÀ 11 

 

 

Alimentazione 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE 
 

 

1. Translate the following passage into Italian 

 

From the commanding position at the window of the bridal suite of an old hotel, 

Litvak looked down upon a pretty Carinthian market square of which the main features 

were a couple of traditional inns with outdoor tables, a small car park, and an agreeably 

antique railway station with an onion dome on the stationmaster’s office. The inn nearer 

to him was called the Black Swan, and boasted an accordion player, a pale, introspective 

boy who played too well for his comfort and glowered when cars went by, which was 

quite often. The second inn was called the Carpenter’s Arms, and possessed a fine golden 

sign made up of hand tools. The Carpenter’s Arms had class: white tablecloths and trout, 

which you could choose from an outside tank. There were few pedestrians at this time of 

day. Outside the Swan, two girls drank tea and giggled over a letter they were jointly 

writing, and their job was to keep a list of vehicle numbers of whoever entered or left the 

square. Outside the Carpenter’s Arms, an earnest young priest sipped wine and read his 

breviary, and in Southern Austria nobody asks a priest to go away. 

 

[Aldous Huxley, adapted]  

 

 

2. Main grammar aspects: relative pronouns; how to translate ‘outside’, ‘over’ and 

other prepositions and adverbs; passato remoto vs imperfetto; how to use subjunctive or 

indicative after pronouns and conjunctions. 
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Parte II - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

1. Specific vocabulary (Food). Work with a partner. Study the list below and use 

some of the words to do exercise 3.  

 

- Cibo, nutrimento, alimento; prodotti alimentari, commestibili, generi di prima 

necessità, prodotto inscatolati, surgelati; il mangiare, vivande, viveri, provviste, vitto. 

- Pietanza; quel che passa il convento; stuzzichino; manicaretto, specialità. 

- Conservare, surgelare, cucinare, cuocere; friggere, soffriggere, bollire, lessare, 

cucinare al forno, grigliare, stufare, cucinare a vapore, rosolare, dorare; scuocere. 

- Arte culinaria, cucina, gastronomia; cuoco. 

- Mangiabile, buono, squisito, immangiabile, pessimo, andato a male. Abbondante, 

lauto, sontuoso; frugale, povero, scarso; abbuffata, mangiata. 

- Industria alimentare. 

- Pasto, pranzo, cena, prima colazione, merenda; antipasto, primo, secondo, dolce, 

frutta; portata, porzione. 

- Tavola, tavolata, banchetto. 

 

 

2. General vocabulary. Work with a partner. Create the menu for a banquet where 

you offer most food that you know cooked in interesting way.  

 

 

3. Discuss collectively the best way to treat an Italian guest to a meal in Ireland. 

 

 

4. Scrivete un tema a casa su “Ospitalità e cibo” (200 parole). 
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Parte III - ORALE 

 

 

1. Uso e ulteriore formulazione del lessico [Interazione] 

 

Due a due organizzate una cena con gli ingredienti della foto (pasta, insalata mista, 

misto di verdure, fragole), accompagnati da altri: piatto principale, contorno,  frutta o 

dolce. Utilizzate il lessico specifico elencato nella sezione di traduzione di questa Unità e 

altre parole utili. Confrontate i piatti che creerete con quelli delle altre coppie. Date 

istruzioni su come preparare almeno uno dei piatti. 

 

 

 
 
[Foto RB] 

 

 

 

2. Spunti da un articolo [Riassumere articoli e sviluppare il tema di conversazione] 

  

Leggete l’articolo due a due; sottolineate le parole che vi risultano più utili; riassumete 

per punti essenziali il contenuto. 

 

 

LA DIETA MEDITERRANEA 

 

 

Ci sono almeno sedici stati che si affacciano sul Mar Mediterraneo e le 

abitudini alimentari variano da paese a paese a seconda della cultura, delle 

tradizioni etniche e della religione. Ma vi sono alcune caratteristiche che li 

accomunano:  5 

  

- un elevato consumo di frutta, verdura, patate, fagioli, noci, semi, pane e 

cereali;  
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- moderate quantità di pesce, ma poca carne;  

- piccole/moderate quantità di formaggio grasso e yogurt intero;   10 

- consumo moderato di vino, di solito ai pasti;   

- alimentazione basata su prodotti locali, stagionali, freschi;   

- stile di vita attivo.   

  

È stato scoperto che più la dieta delle persone era vicina a quella 15 

tradizionale, minori erano le probabilità di morte per malattie cardiache o 

cancro, con una protezione leggermente superiore contro la malattia cardiaca 

rispetto al cancro.   

Ecco alcuni dei componenti tipici della dieta mediterranea, individuati 

finora. 20 

L’olio d’oliva, usato quasi esclusivamente nella cucina mediterranea al 

posto del burro, della margarina e degli altri grassi, è una fonte di grassi 

monoinsaturi, che proteggono contro la malattia cardiaca e una fonte di 

antiossidanti tra cui la vitamina E.  

Un elevato consumo di frutta e verdura fresca svolge un’azione protettiva 25 

contro la malattia cardiaca e il cancro, probabilmente grazie agli 

antiossidanti contenuti in questi alimenti.  

Il pesce, in particolare quello azzurro come la sardina, ha notevoli 

proprietà salutari.   

È probabile che questo tipo di dieta sia sano grazie a una combinazione di 30 

tutti i diversi ingredienti e ad altri fattori, come l’abbondanza di sole e 

l’attività fisica. 

  
[EUFIC - European Food Information Council. Vitadidonna.com, adattato] 

 

 

 

3. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Discutete sulle diete e le abitudini alimentari, partendo dall’articolo che avete letto al 

punto 2 e seguendo lo schema qui sotto.  

 

 

 

Schema 

 

Meglio i cibi preconfezionati o gli alimenti freschi? 

Meglio il mercato in piazza o il supermercato? 

Meglio mangiare spesso e poco, o tre volte al giorno a orari regolari? 

http://www.vitadidonna.org/jreviews/formaggi/
http://www.vitadidonna.org/jreviews/vini-e-grappe/
http://www.vitadidonna.it/farmacia_000054.html
http://www.vitadidonna.it/farmacia_000054.html
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È preferibile aderire ai modelli ufficiali di bellezza o essere in buona 

salute? 

È preferibile mangiare a casa o mangiare fuori? 

Meglio il self service, la pizzeria, o il ristorante di prestigio? 

Siete delle buone forchette? O mangiate come formichine? 

Come combattere l’anoressia senza ingrassare? 

Come combattere l’obesità in modo costruttivo?  

Fino a che punto è sbagliato o giusto il fast food? 

Siete a favore dello slow food? 

Il modo di vivere contemporaneo è positivo o negativo per 

l’alimentazione? 

Sono cambiate le abitudini alimentari nel vostro paese negli ultimi anni? 

Cosa pensate della cucina internazionale? 

Ogni età ha la sua dieta? 
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UNITÀ 12 

 

 

Salute 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE 
 

 

1. Translate the following passage into Italian 

 

‘Come in!,’ Will repeated. 

A girl walked briskly into the room. ‘I’m Nurse Radha Appu.’ 

Mr Bahu, meanwhile, had courteously risen to his feet. ‘Nurse Appu,’ he cried 

enthusiastically. ‘My little, ministering angel from the Shivapuram hospital. What a 

delightful surprise!’ 

For the girl, it was evident to Will, the surprise was far from delightful. 

‘How do you do, Mr Bahu,’ she said without a smile. 

‘Your Highness has probably forgotten’ said Mr Bahu to the Rani (this is the word for 

Princess in the local language). ‘I had to have an operation last summer. For hernia,’ he 

specified. ‘Well, this young lady used to come and wash me every morning. Punctually at 

eight-forty-five. And now, after having vanished for all these months, here she is again!. 

‘Synchronicity,’ said the Rani oracularly. ‘It’s all part of the Cosmic Plan.’ 

‘I’m supposed to give Mr Farnaby an injection,’ said the little nurse looking up, still 

unsmilingly, from her professional bag. 

‘Doctor’s orders are doctor’s orders,’ cried the Rani. 

 

[Aldous Huxley, adapted]  

 

 

2. Main grammar aspects: passato prossimo; passato remoto vs imperfetto; how to 

translate gerund into Italian; how to translate clock time. 
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Parte II - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

 

1. General vocabulary. Work with a partner. Make a list of illnesses and their best 

remedy. Use some of the words listed below in specific vocabulary. 

 

 

2. Specific vocabulary (Health). Study the list below and use it in exercise 1.  

 

- Salute buona, ottima, perfetta, florida, di ferro; cagionevole, precaria, vacillante, 

poca, cattiva. 

- Essere in buono stato, in buone condizioni, in perfetta salute; essere sano; avere 

salute da vendere; essere pieno di salute, in tono; stare bene, stare male; sprizzare salute; 

godere di buona salute; guastarsi la salute; essere in cattive condizioni; essere malato; 

malattia; curare, cura, medicina; rimedio, medicamento; farmacia, ospedale; medico, 

chirurgo, specialista; sanare, guarire, operare, operazione. 
 

 

3. Prepare for writing through discussion. Prepare collectively in class the outline 

of a composition on “La salute è un bene comune”, based on a discussion on the 

following concepts: 
 

 

Come e perché la salute va intesa e gestita come bene comune?  

 

Si può promuovere la salute delle persone e delle popolazioni?  

 

Quali fattori determinano salute e malattia?  

 

È possibile valutare l'impatto che le politiche hanno sulla salute?  

 

Un incalzare di domande, un'articolazione di risposte, per la sintesi 

teorico-pratico di una materia, la promozione della salute che si configura 

come un indispensabile sapere, utile a capire e gestire temi e problemi 

dell'oggi.  

 

Le domande corrispondono ad altrettante tappe di conoscenze e metodi 

indispensabili per illuminare il proprio impegno quotidiano, del 

programmare e gestire salute e sanità come beni comuni. 

 
[From http://www.ibs.it/code/9788890837067/signani-fulvia/salute-bene-comune.html] 
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4. Scrivete a casa il tema preparato in classe sulla salute come bene comune (250 

parole). 
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Parte III - ORALE 
 

 

1. Salute fisica. Spunti da un articolo [Riassumere articoli e conversare] 

 

Suddividetevi in piccoli gruppi, ciascuno dei quali leggerà un paragrafo del testo qui 

sotto. I paragrafi sono: 1. Resta sobria; 2. Non fidarti del sole; 3. Rinuncia al tabacco; 4. 

Resta sotto controllo medico. 

Riassumete due a due i punti principali del paragrafo; sottolineate le parole che vi 

risultano più utili; esprimete opinioni e preparate una breve dichiarazione 

sull’argomento.  

Quindi ciascuna coppia spiegherà alle altre cosa ha letto ed esporrà la propria 

dichiarazione.  

Conversate infine collettivamente sul contenuto dell’articolo nel suo complesso. 

 

UNO STILE DI VITA CORRETTO 

 

È necessario avere quotidianamente uno stile di vita corretto. Fermo restando che, 

com’è noto e come spesso si legge, è importante avere un’alimentazione equilibrata e 

fare movimento, ecco altri consigli alle lettrici per restare in buona salute!  

  5 

Resta sobria 

 

Perché? Ipercalorico (1grammo = 7 calorie K), l’alcool si diffonde nell’organismo 

prima di essere trasformato dal fegato in una molecola tossica! Così, un consumo elevato 

di alcolici sarebbe all’origine di tumori (bocca, faringe, esofago, colon, retto, seno); e 10 

aumenterebbe il rischio globale di mortalità, in particolare quella cerebrovascolare. 

Come? Parola d’ordine: moderazione! Opta per bevande poco alcoliche, a discapito dei 

superalcolici lisci o mescolati alle bibite. Bevi lentamente e poggia il bicchiere tra un 

sorso e l’altro; bevi un bicchierino di bevanda alcolica per il piacere; e un bicchierone 

d’acqua per la sete. Non superare l’equivalente di 2 bicchieri di vino di 10 centilitri, o di 15 

2 birre di 25 cl, o di 6 cl di superalcolici al giorno. Se sei incinta, le bevande alcoliche per 

te sono off limits.  

  

Non fidarti del sole 

 20 

Perché? Le esposizioni prolungate fanno male. Velocizzano l’invecchiamento 

cutaneo. Come? D’estate, evita di esporti tra le 12 e le 16. Non metterti mai al sole senza 

aver applicato una crema ad alto indice di protezione e ripeti regolarmente l’applicazione. 

Porta degli occhiali da sole protettivi, soprattutto sulla neve o al mare, dove il riverbero 

dei raggi solari è più forte.  25 

  

Rinuncia al tabacco  

 

Perché? Oltre a favorire patologie cardiovascolari e cancri, il tabacco fa correre molti 

rischi alle donne: associato alla pillola, favorisce la formazione di coaguli, indebolisce le 30 

pareti dei vasi sanguigni e li restringe, aumentando i rischi di flebite e trombosi; accelera 

http://www.alfemminile.com/scheda/forma/f14537-segreti-per-restare-in-buona-salute.html
http://www.alfemminile.com/scheda/forma/f11961-l-importanza-dell-acqua.html
http://www.alfemminile.com/w/ricette-cucina-ingrediente-282/vino.html
http://www.alfemminile.com/scheda/moda/f13796-come-scegliere-gli-occhiali.html
http://www.alfemminile.com/scheda/coppia/f7698-la-pillola.html
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la decalcificazione; moltiplica i rischi di gravidanza extra uterina, di aborti spontanei, di 

parti prematuri e cesarei e di ritardi nella crescita del feto. Come? Non fumare! Se è 

troppo tardi, fatti aiutare! 

 35 

Resta sotto controllo medico  

 

Perché? Prevenire è meglio che curare, no? Prima si scopre una malattia, maggiori 

sono le possibilità di guarire. Bastano dei semplici esami di controllo. Come? Fai un 

check-up (prelievo del sangue, pressione, ecc.) presso il tuo medico generico almeno ogni 40 

due anni. Vai dal ginecologo almeno due volte all’anno, dall’oculista una volta ogni due 

anni, dal dentista tutti gli anni, dal dermatologo tutti gli anni. 

  

[“In Forma”, alfemminile.com, adattato] 

 

 

2. Salute ed equilibrio psicologico. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Discutete su salute ed equilibrio psicologico, seguendo lo schema qui sotto.  

 

Schema 

L’ira fa male alla salute: come evitarla? 

La depressione: malattia tipica della tarda modernità. Come prevenirla? 

La base della salute mentale è dormire otto ore tutte le notti. Vero o falso? 

Mal d’amore: molto diffuso? 

Accontentarsi è il segreto della felicità. Vero o falso?  

Essere ricchi e famosi è il segreto della felicità? 

Cosa deve fare la società per prevenire l’ansia e la depressione? 

 

 

3. Giochi di parole  

 

Consultandovi tra di voi e con l’insegnante, inserite le parole giuste nelle frasi qui 

sotto e decifrate i giochi di parole. 

 

PAROLE DA INSERIRE: astemio; cavernosa; effervescente; solitario; tic; 

ultravioletti. 

 

FRASI: 

 

1. Dottore, per il raffreddore va bene l’aspirina fosforescente? 

2. Dottore, è da due mesi che ho una tosse cavernicola.  

3. Dottore, da un mese mio figlio ha un maledetto tirchio nervoso.  

4. Dottore, è vero che con i nei non bisogna prendere i raggi ultraviolenti? 

5. Mi sono presa il verme salutare.  

6. Il dottore ha detto che devo diventare totalmente analcolico. 

  

[fuoriditesta.it, adattato] 

http://www.alfemminile.com/m/mamma/gravidanza.html
http://www.alfemminile.com/m/mamma/aborto.html
http://www.alfemminile.com/m/mamma/gravidanza-feto.html
http://www.alfemminile.com/scheda/forma/f8312-smettere-di-fumare.html
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Christmas vacation 

 

 
 
 

 

Revise what you have studied so far. 

 

Complete the translation checklist in Unità 25. 
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UNITÀ 13 

 

 

Famiglia 
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Parte I - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

1. Preparare uno schema  

 

Costruite uno schema sull’argomento “La famiglia oggi”, seguendo le istruzioni qui 

sotto, parlando dell’argomento in astratto e facendo esempi di situazioni concrete. 

 

a) Per prima cosa, create sei rubriche, sotto ciascuna delle quali inserire le parole o 

frasi adatte: 

                                                                                                                                                                                                                                      

IDEE PRINCIPALI / VERBI / SOSTANTIVI / AGGETTIVI / AVVERBI / FRASI 

 

b) Pensate individualmente, per qualche minuto, ad idee utili e a parole e frasi (frasi 

fatte, espressioni tecniche, ecc.) che ritenete di voler usare riguardo all’argomento. 

Usate il lessico specifico della sezione di traduzione di questa Unità. Cercate su un 

dizionario eventuali parole che non conoscete ma volete usare assolutamente. Altre 

parole e frasi proverranno dalla discussione in classe. Inserite tutto nel vostro schema 

alla casella giusta. 

 

c) Servitevi di articoli di giornali, brani di libri o altri testi sull’argomento e inserite 

le parole utili nello schema. Porterete questi testi in classe. Ecco degli esempi di testi su 

tre aspetti dell’argomento.  

 

1. I processi sociali, culturali ed economici di secolarizzazione, consumismo, 

globalizzazione, individualizzazione hanno messo in discussione il concetto di famiglia. 

I genitori hanno il primo figlio, in media, dopo i trent’anni; dunque, i nostri 

adolescenti (mettiamo quindicenni) hanno spesso per padri e madri persone sopra i 50 

anni; i nonni, inoltre, sono spesso persone in piena carriera, ancora inseriti nel mondo del 

lavoro, oppure dediti ad attività varie e con una pluralità di interessi personali. Tutto 

questo ci dice quanto siano cambiati e stiano cambiando i rapporti tra le generazioni. 

 

[Stefano Salucci, chiesacattolica.it, adattato]   

  

2. Le modificazioni del modello familiare possono esser ricondotte a fenomeni quali: 

calo dei matrimoni; aumento delle separazioni e dei divorzi; incremento delle nascite 

fuori del matrimonio; aumento delle famiglie monoparentali. 

È soprattutto nei Paesi occidentali che assistiamo ai cambiamenti più vistosi, con il 

passaggio da una struttura di tipo tradizionale alla molteplicità delle configurazioni 

familiari.  

In particolare, c’è oggi poca differenza tra famiglia e convivenza. La convivenza fuori 

del matrimonio si è diffusa come un fatto normale soprattutto tra i giovani. 

 

[agosderobbio.altervista.org, adattato] 
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3. Oggi i genitori si riflettono nei figli. Un esempio? Fino a qualche decennio fa 

l’insuccesso scolastico era visto dai genitori come una carenza o scarso impegno da parte 

del figlio. Oggi è visto come un fallimento dei genitori.  

Nel passato esisteva un’alleanza tra adulti, genitori e docenti, che condividevano la 

responsabilità di aiutare il giovane a raggiungere una meta. Oggi manca un’alleanza tra 

gli adulti per dare risposte concrete alle giovani generazioni. 

I giovani e gli adulti sono simili perché si identificano con il successo individuale a 

breve termine, credono che tu vali se diventi molto noto. Questo è il narcisismo 

contemporaneo.  

 

[Eugenio Scabini, avvenire.it, adattato] 

 

d) Conversate collettivamente sulle idee che ognuno di voi ha raccolto sopra ai punti 

a, b, c. Nel corso della conversazione prendete appunti su idee, parole, frasi utili di 

vostri colleghi e dell’insegnante, inserendole nello schema alla casella giusta.  

 

e) Dividetevi in coppie: ogni coppia dà un ordine logico agli appunti presi da 

ciascuno dei suoi due componenti. Alla fine di questa attività avrete uno schema pronto 

per scrivere sulla famiglia oggi.  

  

Uno schema è ovviamente importante per scrivere in una lingua straniera con 

maggiore efficacia e senza perdere la concentrazione. Questa volta lo schema viene fatto 

in parte in classe, ma lo farete da soli in altre occasioni partendo da un testo adatto, da 

vostre idee, da altre fonti. 

 

 

2. Specific vocabulary (Love and Family). Study the list below and use it in five 

sentences of your own.  

 

SENTIMENTI 

 

- Amicizia; affetto, affettuoso; voler bene; amare, amore, amoroso; infatuarsi, 

infatuazione, passione.  

-   Dolce, dolcezza, tenerezza, tenero; passionale, passione; fervido, focoso, forte, 

travolgente; debole, distaccato, platonico, spento. 

- Romanticismo, romantico. 

- Sesso, sessuale. 

- Sentimento filiale, fraterno, materno, paterno. 

- Spirito, spirituale. 

 

INNAMORAMENTO. Innamoramento, innamorarsi; corteggiare, corteggiatore; colpo 

di fulmine; essere cotto, perdere la testa, prendere una sbandata. 

 

TIPI DI RELAZIONE. Allacciare una relazione, mettersi insieme; flirt, legame, 

rapporto, relazione, stare insieme, stare con qualcuno, storia, uscire con qualcuno; avere il 

ragazzo, avere la ragazza; compagno; fidanzamento: fidanzarsi, fidanzato; matrimonio: 
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coniuge, marito, moglie, sposarsi, sposato; convivenza: convivere, vivere insieme; 

amante, avventura. 

 

ARMONIA. Affine, affinità, andare d’accordo, armonia, armonioso, complice, 

complicità, comprendere, comprensione, confidenza, intimità, intimo, reciproco, solidale, 

solidarietà; ricucire un rapporto. 

 

DISARMONIA. Litigare, non andare d’accordo; lasciarsi, piantare, rompere con 

qualcuno, troncare una relazione; separarsi, separato; divorziare, divorziato. 

 

LEALTÀ. Fiducia, sfiducia; fedele, fedeltà, infedele, infedeltà; leale, lealtà, sleale; 

tradimento, tradire; gelosia, geloso. 

 

FAMIGLIA. Famiglia, nucleo familiare; genitore, madre, padre; mamma, papà; figlio, 

fratello, sorella; parente; cugino, nonno, zio; cognato, genero, nuora, suocero; adottare, 

adottivo, adozione; vedovo.  

 

 

2. Tema per casa 

 

Scrivete il tema preparato in classe sulla famiglia (300 parole).  
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Parte II - ORALE 

 

 

1. Indagine [Reperimento e discussione di dati] 

 

Prima della lezione, raccogliete dati sulla famiglia italiana, in particolare su: 

composizione della famiglia, separazioni e divorzi, consumi delle famiglie.  

Siti utili potrebbero essere: 

http://www.istat.it/societa/; 

http://www.osservatorionazionalefamiglie.it/content/view/95/54/ 

http://www.edscuola.it/archivio/statistiche/famiglia.html. 

Portate brevi appunti a lezione su quello che troverete, comunicateli ai compagni di 

classe e discutetene insieme. 

 

 

2. Formulazione di idee ed espansione tematica  

 

Dividetevi in gruppi di due persone. Formate gruppi diversi da quelli dell’attività 2. 

Le due persone di ogni gruppo, consultandosi, completeranno brevemente lo schema qui 

sotto sulla famiglia nel vostro paese e aggiungeranno altre idee. 

Collettivamente comunicatevi i risultati di ogni coppia e parlate dei problemi e delle 

idee che avete raccolto. 

 

Schema     

   

• Tipi di famiglia   nucleo monogamico a due 

     allargata 

     composta da single 

• Il numero medio dei figli  

 per nucleo familiare è  [indicate il numero] 

• Il ruolo dei genitori è   [indicate com’è] 

• Prevale la figura  paterna    materna 

• I coniugi   collaborano in modo  partecipano in  

     equo alla gestione  modo ineguale 

     familiare 

• I figli sono   dipendenti   indipendenti  

• I figli vanno a vivere  [indicate l’età]      

 fuori casa 

• Le separazioni sono  frequenti   infrequenti 

• I motivi principali di  

 separazione sono   economici   psicologici  

• Il divorzio è   legale    illegale   

• La famiglia è   coesa    in crisi  

                                                                                                                                                                                                                     

 

http://www.istat.it/societa/
http://www.osservatorionazionalefamiglie.it/content/view/95/54/
http://www.edscuola.it/archivio/statistiche/famiglia.html
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3. Ecco cosa ti consiglio [Spiegazioni e commenti] 

 

Due a due impersonate una persona l’autrice del messaggio qui sotto e l’altra 

persona se stessa. Create un dialogo in cui l’autrice del messaggio chiede consiglio e 

l’altra persona la consiglia esemplificando anche da episodi di vita o di cronaca. 

Confrontate poi le risposte con quelle delle altre coppie. 

 

Secondo voi innamorarsi è bello? Ho sedici anni e penso che per la prima volta mi sto 

innamorando... ho tutti i sintomi immaginabili... non mangio più, penso solo a lui, mi 

tremano le gambe quando lo vedo... dovrei essere contenta?! 

 

[it.answers.yahoo.com, adattato] 

 

 

4. Spunti da un articolo [Riassumere articoli e sviluppare il tema di conversazione] 

 

Leggete l’articolo; sottolineate le parole che vi risultano più utili; riassumetelo e 

discutete del contenuto. 

 

FAMIGLIA E LAVORO: INCONCILIABILI? 

 

Sabato ho incontrato per caso la mia compagna di stanza del collegio. Era da molti 

anni che non la vedevo. Ci siamo raccontate molte cose. Tutto quello che è successo nel 

frattempo: suo figlio di sei anni, il matrimonio che celebrerà sabato. Mi ha parlato poco 

del suo lavoro. Ha altre priorità, mi ha detto. Dedicarsi alla famiglia. “Sono felice così”, 

mi ha assicurato, per convincermi che, nonostante non sia una donna in carriera, è una 5 

ragazza realizzata.  

Mi ha chiesto: “Tu sei sola?”. “No”, le ho risposto, ma non deve aver sentito, perché 

mi ha subito parlato della sorella gemella. Era mia amica anche lei, oggi fa la stilista, 

viaggia tra Rimini, Parigi e il mondo. “Una vita con la valigia, il lavoro la appassiona, ma 

sentimentalmente non è felice. Va in crisi, qualche volta”. 10 

Nonostante ciò che mi giurava, ho avuto l’impressione che a entrambe le mie amiche 

manchi qualcosa. A una, una vita stabile, all’altra una vita instabile. Ho pensato anche 

che sono gemelle. Non a tutta la teoria dell’attaccamento tra gemelli, ma al fatto che, solo 

insieme, le due gemelle avrebbero ciò che ogni ragazza vorrebbe avere: lavoro, figli, 

famiglia. Prese da sole hanno ciò che molte donne hanno. O un lavoro appagante, o una 15 

famiglia. 

Hanno scelto: una suo figlio, l’altra un lavoro appassionante. Eppure ognuna delle due 

prova un’inquietudine. 

 

 [Silvia Grilli, blog.graziamagazine.it, 2006, adattato] 
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UNITÀ 14 

 

 

Amicizia 

 

 
 

 

 

Parte I - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

 

 

1.  I connettivi 

 

Una definizione dei connettivi, indispensabili per scrivere un tema, è a 

http://skuola.tiscali.it/grammatica-italiana/connettivi-gram.html. 

Dividetevi in coppie. Notate i connettivi, segnalati in grassetto nello schema qui sotto.  

Ogni coppia completa le frasi incomplete in modo da formulare un discorso compiuto 

sull’argomento “L’amicizia è eterna?”. Scambiatevi poi collettivamente e oralmente le 

idee che avete raccolto.  

 

Schema 

                       

1. Le relazioni di amicizia sono precarie e prima o poi finiscono. In questi casi, si 

soffre .......... 

2. Eppure si sente dire che l’amore non dura in eterno, ma l’amicizia sì: .......... 

3. Il divario tra amore e amicizia esiste perché .......... 

4. Tuttavia .......... 

5. Se si pensa a .......... 

6. L’essere umano non è perfetto. Infatti .......... 

7. Benché sia sentita da molti la necessità di mantenere gli amici per sempre, .......... 

8. Quindi, concludendo, ..........  

 

 

2. Elenco di congiunzioni 

 

Chiarire il significato di quelle che non conoscete tra le seguenti congiunzioni. Quindi 

fate con ciascuna degli esempi, adoperando modi e tempi verbali adatti. 

 

affinché     né 

anche se     neanche 

appena      nel caso in cui 

http://skuola.tiscali.it/grammatica-italiana/connettivi-gram.html
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dato che     nemmeno  

dopo      nonostante 

dopo che     se 

finché     prima di  

infatti     purché  

ma      sebbene  

malgrado     siccome  

mentre     tranne che   

 

 

3. Esempio di tema sull’amicizia 

 

Valutate il tema qui proposto. Valido? Ben scritto? Stereotipato? Originale? Utile per 

voi come repertorio di organizzazione del discorso, lessico, idee? Ecc. 

 

AMICIZIA: CONDIVIDERE E DARE 

 

L’amicizia è innanzitutto una comunicazione tra due persone che condividono 

passioni, situazioni comuni e che nel bene e nel male si sopportano a vicenda durante il 

lungo percorso della vita.  

Dico sopportarsi perché tra le persone ci sono sempre delle divergenze che possono 

far riflettere e crescere allo stesso tempo, ma anche provocare l’allontanamento. 5 

Purtroppo ci si rende conto dell’importanza di un amico quando ci ignora; magari 

abbiamo litigato e vorremmo fare la pace, ma l’orgoglio impedisce a ciascuno di fare il 

primo passo. 

Tutto questo per dire che l’amicizia va alimentata giorno dopo giorno ed è in continua 

evoluzione.  10 

Plauto diceva: “Dove sono gli amici, là sono le ricchezze”. L’amicizia, per essere tale, 

deve essere vissuta, costruita e non contemplata come una sorta di meraviglia naturale.  

A volte, per consuetudine, chiamiamo al telefono, invitiamo al cinema persone perché 

sappiamo che con loro la giornata sembra essere più serena ed ogni evento più lieto... 

Non ci rendiamo conto che queste persone sono degli amici potenziali: così, 15 

d’improvviso lo sono e basta, senza nessun tornaconto.  

Per la legge “economica” a donare corrisponde ricevere, mentre nell’amicizia è un 

continuo donare, “la maniera di dare vale più di ciò che si dà”. 

 

 [studenti.it] 

 

 

4. Specific vocabulary (Friendship). Study the list below and use it in three sentences 

of your own.  

 

- Amicizia; affiatamento, solidarietà, complicità, confidenza, comprensione reciproca, 

cameratismo, fratellanza; concordia, affinità, sintonia. 

- Affettuosa, fraterna, sincera, calda, intima, salda, stretta, durevole, provata, di lunga 

data; superficiale, conflittuale, interessata, disinteressata. 

http://doc.studenti.it/appunti/psicologia/9/comunicazione.html
http://enciclopedia.studenti.it/legge.html
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- Conoscere; stringere, allacciare amicizia; diventare amici, essere in buoni rapporti, 

essere affiatati; andare d’amore e d’accordo; dare del tu; rompere, troncare un’amicizia; 

rinsaldare un’amicizia. 

- Confidarsi, aprirsi, sfogarsi; contare su qualcuno. 

- Fidato, devoto, inseparabile, fedele, affettuoso, caloroso, comprensivo; persona cara; 

amico del cuore; collega; compagno; conoscente. 

- Accordo, andare d’accordo. 

- Benevolenza, cordialità, considerazione, stima. 
 

 

5. Tema per casa 

 

Scrivete il tema preparato in classe sull’amicizia eterna (300 parole). 
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Parte II - ORALE 

 

 

1. Formulazione di idee [Preparazione alla discussione] 

 

Organizzate idee due a due sull’amicizia, partendo dallo schema qui sotto e 

motivando il vostro accordo o disaccordo con le frasi elencate. Utilizzate anche il lessico 

nella sezione “Specific vocabulary”  della parte I (Lettura) di questa Unità e altre parole 

ed espressioni che vi saranno utili.  

 

Schema: 

 

Trovare un amico è trovare un tesoro (proverbio). 

Agli amici si perdona tutto: vero o falso? 

La base dell’amicizia è la lealtà. 

La base dell’amicizia è la sincerità. 

Gli affetti amicali sono tranquilli, al contrario di quelli passionali dell’amore. 

Gli amici è meglio trovarli sul luogo di lavoro. 

Fare amicizia è facile: basta trovare la persona giusta. 

Una cosa è l’amico, un’altra è il conoscente. 

Gli amici si contano sulla punta delle dita. 

Veri amici e falsi amici. 

Un amico insincero e invidioso è il peggio che possa capitare. 

I nostri amici sono a volte i nostri nemici. 

Amici specialistici:  l’amico di penna, l’amico di attività, l’amico di scuola,  

  il collega di lavoro, il compagno di università. 

Gli amici vanno e vengono. 

Le amicizie profonde durano tutta la vita. 

 

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e 

sulle idee che avete raccolto. 

 

 

3. Tecniche per fare amicizia [Esprimere preferenze] 

 

Scegliete le opzioni da voi preferite per fare amicizia tra quelle indicate qui sotto e 

discutetene i vantaggi e gli svantaggi. 

 

Andare a un corso di yoga estivo  Restare a casa e fare delle telefonate 

Navigare su Internet    Attaccare bottone con il primo venuto 

Andare in discoteca   Andare in viaggio 

Conoscere amici di amici   Condividere esperienze 

Partecipare a giochi di società  Frequentare un caffè, un pub, un bar 
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4. Ecco cosa ti consiglio [Spiegazioni e commenti] 

 

Due a due rispondete al messaggio qui sotto, consigliando l’autrice; confrontate poi 

le risposte con quelle delle altre coppie. 

 

Uno dei miei amici “storici” dell’università ha invitato tutto il resto del gruppo al suo 

matrimonio, tranne me! Non mi ha inviato nemmeno la partecipazione! 

Il nostro gruppo era formato da quattro  ragazzi più me, abbiamo studiato insieme per 

diversi esami, ci siamo laureati tutti dieci anni fa. 

Da allora il lavoro o l’amore ci hanno portato in città diverse (Torino, Pescara, 5 

L’Aquila, Roma e Bari); così ci vediamo due o tre volte l’anno, ma è sempre un 

divertimento essere tutti insieme come ai tempi dell’università! 

Ci sentiamo spesso via internet (con lui dieci giorni fa e non mi ha detto nulla!). Per 

caso, giorni fa, da un’altro del gruppo, ho saputo del suo matrimonio tra una settimana! 

In passato c’è stato del tenero tra me e lui, ma si trattava di una storiella da nulla, 10 

risalente a più di dieci anni fa, eravamo single e ragazzini. 

Secondo voi non mi ha invitato perché glielo ha imposto la sua futura moglie? 

Ho deciso di inviargli comunque un messaggio. Cosa posso scrivergli? 

 

[eventinellacittà.com, adattato] 

 

 

5. Spunti da un articolo [Riassumere articoli e sviluppare il tema di conversazione] 

 

Leggete l’articolo. Riassumetelo e commentatelo.  

 
AMICIZIA E SOCIETÀ 

 

Esiste ancora l’amicizia nel mondo contemporaneo? Ad una prima osservazione 

sembrerebbe di no.  

Il mondo degli affari è dominato dal mercato e dall’utile economico. La politica dalla 

competizione per il potere. In entrambi i casi c’è ben poco spazio per rapporti personali 

sinceri. Il mondo moderno, inoltre, ci impone un continuo mutamento. Quando cambiamo 5 

residenza e lavoro finiamo anche per lasciare i vecchi amici. Promettiamo di rivederci,  

ma poi sorgono in noi nuovi interessi, nuovi bisogni, abbiamo nuovi incontri.  

In Italia, la parola amicizia ha assunto in certi casi un significato negativo, di 

privilegio. Per trovare un posto di lavoro, per avere una casa in affitto, occorrono talora 

delle raccomandazioni. L’amicizia, in questi casi, è il mezzo per passare davanti agli altri 10 

e indica i privilegi in un sistema che, se fosse giusto, dovrebbe essere invece retto da 

criteri universalistici e di merito.  

Molti, perciò, pensano che l’amicizia sia una sopravvivenza del passato, che col 

passare degli anni ha perso di importanza. Altri ritengono che l’amicizia riuscirà a 

sopravvivere, ma confinata alla sfera dell’intimo, senza alcuna contaminazione con gli 15 

affari, i pubblici uffici e la politica. 

 

 [Francesco Alberoni, alberoni.it, adattato] 
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UNITÀ 15 

 

 

Cinema e teatro 

 

 
 

 

 

Parte I - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

 

 

1.  Recensire  

 

Cercate una recensione cinematografica in italiano che vi sembra ben costruita. 

Portatela in classe e spiegate perché la ritenete valida sul piano linguistico, in 

particolare notando i concetti usati, il lessico, l’organizzazione del discorso.  

Un sito utile in proposito è http://filmup.leonardo.it/speciale/anteprime/archivio.htm. 

Quindi scegliete un film che avete visto tutti e recensitelo oralmente seguendo il 

seguente schema e facendo riferimento al lessico specifico della sezione di traduzione di 

questa Unità:  

 

Schema 

 

Titolo, regista, anno di proiezione, attori. 

Intreccio o trama. 

Il problema principale esposto nel film. 

Altri aspetti culturali e sociali. 

Come il film rappresenta la realtà: stile, colore o bianco e nero, tipo di riprese, ecc. 

Tipo di recitazione e qualità degli attori. 

Si tratta di un film per il largo pubblico o per pochi adepti? 

Altri aspetti. 

 

 

2. Un esempio di recensione 

 

Avatar. Regia di James Cameron. 2009. Idea narrativa e sceneggiatura di James 

Cameron. Con Stephen Lang, Giovanni Ribisi, Joel David Moore, Zöe Saldaña, 

Sigourney Weaver, Sam Worthington.  

 

Ambientato nel 2154, Avatar presenta il contrasto tra i terrestri e il popolo dei na’vi, 5 

che abitano su Pandora, satellite del pianeta Polifemo. I terrestri vogliono impadronirsi di  
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un minerale denominato “unobtanium”, reperibile nel sottosuolo di Pandora. I na’vi, che 

hanno caratteristiche fisiche umanoidi, sebbene siano più alti degli esseri umani, di pelle 

blu e con gli occhi gialli, vivono in circostanze tribali e in un rapporto olistico con la 

natura, piante e animali. Non solo utilizzano le risorse in modo razionale e limitato, ma 10 

evitano di adottare la violenza se non per ragioni di sopravvivenza. Evitano gli animali 

feroci invece di ucciderli; cavalcano draghi e cavalli connettendosi con loro tramite 

terminazioni organiche; comunicano con tutti gli esseri e le piante; hanno al centro del 

sistema un albero sacro, Eywa, divinità protettrice.  

Data l’atmosfera del satellite, irrespirabile da parte degli esseri umani, i terrestri, per 15 

comunicare con gli abitanti di Pandora, ricorrono a cloni composti di dna in parte 

terrestre e in parte na’vi. I cloni sono mossi dalla mente dei terrestri quando questi ultimi 

si trovano in macchinari che li pongono in uno stato di sonno corporeo ma di 

contemporanea attività cerebrale. Il marine Jake, uno degli operatori dei cloni, è 

combattuto tra il compito di intermediario diplomatico, affidatogli dalla scienziata Louise 20 

Augustine, che difende le comunità locali, e quello di spia propostogli dal colonnello 

Miles Quaritch in cambio del risanamento degli arti paralizzati da una precedente azione 

di guerra svoltasi altrove. Insieme al tecnico minerario Norm Spellman, Quaritch vuole 

distruggere le zone sacre in cui si trovano i giacimenti di unobtanium. Jake, nella sua 

identità na’vi clonata, entrato in contatto con la civiltà del pianeta Polifemo, se ne 25 

entusiasma poco per volta e alla fine contrasterà i piani criminosi degli invasori.  

A noi è parso un film di interessante impostazione ideologica nel rappresentare il 

rapporto con una civiltà diversa sia per mezzo del graduale interesse positivo di Jake nei 

confronti dei pandoriani, sia, all’opposto, tramite la mentalità distruttiva di altri terrestri. 

C’è una denuncia dei danni dell’imperialismo economico e militare. L’idealizzazione 30 

dell’Eden è il mito sottostante, accompagnato da una ricostruzione antropologica di 

linguaggio, religione, convinzioni, tecniche di sopravvivenza dei na’vi. La dimensione 

scientifica è data non solo dall’aspetto etnologico, ma dall’esperimento di clonazione. 

Cede alla spettacolarità consumista la creazione di macchinari bellici e la lunga battaglia. 

Eclettica la commistione di creature fantastiche come i draghi con il riferimento alle 35 

culture degli indiani d’America e alla spiritualità raccolta da varie fonti etnografiche. La 

rappresentazione dei corpi dei na’vi e della vegetazione come pure della fauna di Pandora 

è accattivante, crea una realtà altra, defamiliarizza familiarizzando come accade nella 

fantascienza. 

 

 [Renato Persòli, cartescoperterecensionietesti.blogspot.com] 
 

 

3. Specific vocabulary (Cinema and Theatre). Study the list below and use it in five 

sentences of your own.   

 

- Spettacolo. 

- Sceneggiare; riprendere, filmare, girare; recitare, interpretare; andare al cinema; 

andare a teatro; proiettare; dare un film; cartellone. 

- Sottotitolo; riedizione, riduzione; trama, vicenda, plot, intreccio; effetti speciali; 

sceneggiatura, dialogo. 

- Regista, regia; produttore, produzione; sceneggiatore; recitazione; cast; attore, 

interprete, protagonista, attrice, attricetta, vamp, stellina, divo, star, stella, artista, 

comparsa, controfigura. 
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- Cinema (muto, sonoro, d’animazione; in bianco e nero, a colori). Film (brillante, 

comico, drammatico, giallo, poliziesco, rosa, musicale, d’amore, storico); pellicola 

(cinematografica); commedia all’italiana; fantascienza; western all’italiana; film 

drammatico;  film dell’orrore; film del terrore; film pubblicitario. 

- Cinepresa; telecamera; video; bobina, cassetta, cd; campo, primo piano; montaggio, 

moviola; proiezione; distribuzione; noleggio. 

- Cinematografo, cinema, cine; multisala; platea, galleria; schermo; streaming, 

scaricare dal web. 

- Cineforum, festival, cinematografia, filmografia; censura, vietato ai minori. 

- Dramma, tragedia, commedia, melodramma, opera, opera lirica, opera teatrale, 

lavoro teatrale. 

 

 

4. Tema per casa 

 

Scrivete la recensione di un film diverso da quello preparato in classe, ma utilizzando 

il metodo seguito e le indicazioni generali che avete elaborato a lezione (300 parole). 
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Parte II - ORALE 

 

 

1. Uso e ulteriore formulazione del lessico [Interazione] 

 

Due a due organizzate una serata per assistere a uno spettacolo, scegliendo dal 

cartellone proposto qui sotto; oppure portate in classe una locandina degli spettacoli 

reali di questa settimana nella città in cui studiate e scegliete tra quelli. Utilizzate il 

lessico specifico elencato nella sezione di traduzione di questa Unità e altre parole utili. 

Confrontate lo spettacolo che sceglierete con quelli delle altre coppie e motivate la 

vostra scelta.  
 

 

 
 

Film di Bollywood 

 

 

 

 
 

Circo 

 

 

 

 
 

Cartoni animati  

 

 

 
 

Film dell’orrore 

 

 

 

 

Musical       [Foto RB] 
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2. Dibattito [Espansione tematica. Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Discutete sui film che preferite, seguendo lo schema qui sotto.  

 

Schema 

 

a) Generi 

  

 I classici di Hollywood. 

 I film di avventura. 

 La fantascienza. 

 Polizieschi, gialli, thriller, noir. 

 La commedie sentimentali. 

 I film impegnati. 

 Elencate altri generi cinematografici. 

 

b)  Quel che conta di più in un film 

 

 Un film è bello se sono belle le immagini. 

 È fondamentale la recitazione. 

 Un bel film deve dare emozioni forti. 

 Elencate altri elementi. 

 

c) Attrici e attori 

 

 Indicate i vostri attori preferiti. 

 Indicate le vostre attrici preferite. 

 Il fenomeno del divismo e della celebrità è sempre attuale? 

 Alla gente interessa sapere quello che fanno i divi dello schermo? 

 

d)  Cinema e tecnologie 

  

 Il film in bianco e nero: che effetto fa oggi? 

 I film in 3D sono preferibili a quelli non in 3D? 

 

e) Aspetti commerciali e culturali 

 

 Cinema spettacolare e cinema d’autore. 

 Indicate i vostri registi preferiti. 

 

f) Modalità della visualizzazione  

 

 Film visti al cinema, in tv e sul computer. 
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2. Spunti da un articolo [Riassumere articoli e sviluppare il tema di conversazione] 

 

Leggete l’articolo due a due; sottolineate le parole che vi risultano più utili; 

riassumete per punti essenziali il contenuto. 

Quindi discutete collettivamente sull’opera lirica, se vi piace o meno, quali opere e 

autori ritenete più e meno validi, che livello di diffusione ha l’opera lirica nel vostro 

paese, in che misura è uno spettacolo attuale. 

 

COME SEGUIRE A TEATRO UN’OPERA LIRICA  

 

A chi non è addetto ai lavori può capitare di volersi creare una cultura musicale nel 

campo dell’opera lirica; ma andando a teatro per assistere a un’opera, se non si ha una 

minima preparazione di base di cosa si sta per vedere e di tutto ciò che viene 

rappresentato, si finisce per annoiarsi e non capire nulla se non il sentire voci che si 

avvicendano e abiti lussuosi che vengono sfoggiati. Vi garantisco che non è per niente 5 

così.  

Per prima cosa, dopo avere deciso quale opera andare a seguire, provvedete 

immediatamente a procurarvi il libretto e leggete tutto ciò che riguarda quella stessa 

opera: autore, trama, periodo di ambientazione, personaggi, costumi e recensioni di altri 

teatri in cui è stata rappresentata.  10 

Vi consiglio di acquistare un posto nel loggione: sicuramente è più scomodo e la 

visibilità non è ideale; però, come sentirete il suono da lassù non potreste sentirlo in 

nessun altro punto del teatro. 

Se avete dei problemi di vista, il consiglio è acquistare un piccolo binocolo, così da 

risolvere il problema della distanza. Il mondo dell’opera lirica vi entrerà dentro e vi 15 

affascinerà sempre di più, sentirete l’esigenza di soddisfare le vostre curiosità e i vostri 

dubbi.  

 

 [Andreadg, www.saperlo.it, adattato] 

http://www.saperlo.it/guida/come-seguire-in-teatro-un-opera-lirica-5773/
http://www.saperlo.it/guida/come-seguire-in-teatro-un-opera-lirica-5773/
http://www.saperlo.it/
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UNITÀ 16 

 

 

Arte 

 

 
 

 

 

Parte I - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

1.  Introdurre e concludere 

 

Ecco alcuni suggerimenti per introdurre e concludere un tema. 

 

Introduzione: 

 

Frasi fatte: questo scritto affronta il problema di…; in questo tema ci si occuperà di…; 

gli aspetti principali di cui mi occuperò sono:… 

 

Citazione: si può iniziare un tema con una citazione significativa, seguita da come 

suggerisce questa citazione… o frasi simili. 

 

Aneddoto: si può iniziare un tema con un aneddoto nel primo paragrafo, indicando 

nel secondo paragrafo il suo rilievo per lo svolgimento del tema. 

 

Conclusione: 

 

Frasi fatte: in conclusione…; per concludere… 

 

 

2.  Preparare uno schema 

 

Preparate uno schema sull’argomento “L’artista (il pittore, il musicista, lo scrittore) 

è un individuo geniale diverso dagli altri?”, scambiandovi oralmente idee, utilizzando, 

ordinando e accrescendo le indicazioni sottostanti e facendo riferimento al lessico 

specifico della sezione di traduzione di questa Unità.  

 

Schema 

 

a) Citazioni sul genio [citazioni.tk]  
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 “Il genio non è chi dà le risposte, ma chi pone le vere domande” (Anonimo).  

 “Il genio è un uomo capace di dire cose profonde in modo semplice” (Charles 

 Bukowski).  

 “Il genio è una varietà della pazzia” (Carlo Dossi). 

 “Il peggio che può capitare a un genio è di essere compreso” (Ennio Flaiano). 

 

b) Altre idee 

 

 Il grande artista è un individuo sensibile che raccoglie le idee fondamentali della 

 sua epoca. 

 L’artista è una persona come tutte le altre, ma ha una capacità tecnica particolare. 

 Nessuno, in letteratura o arte, inventa niente, ma, come diceva Italo Calvino, 

 combina elementi esistenti: l’arte è un processo combinatorio. 

 L’arte nasce dall’ispirazione. 

 L’arte è sostanzialmente individuale. 

 Tutti hanno talento, basta saperlo coltivare. 

 Il talento è innato e proprio solo di certe persone. 

 Altri aspetti. 

 

c) Artisti specifici 

 

 Citate artisti le cui opere o la cui biografia possano sostenere il vostro punto di 

 vista sui punti qui sopra. 

 

 

3. Esempio di tema su un genio  

 

Valutate il tema qui proposto. Valido? Ben scritto? Stereotipato? Originale? Utile per 

voi come repertorio di organizzazione del discorso, lessico, idee? Ecc. 

 

IL GENIO DI LEONARDO 

 

Uno degli aspetti più affascinanti della genialità di Leonardo da Vinci è 

l’anticipazione di alcune invenzioni che furono portate a termine dopo molto tempo. Tra 

esse le più celebri sono indubbiamente le macchine per il volo, ma ci sono anche la 

bicicletta e il paracadute, quest’ultimo concepito come un sistema per volare senza ali. 

Com’è noto, Leonardo aveva una grande fiducia nella possibilità di permettere all’uomo 5 

di volare.  

Il suo genio però non si rivolse solo alla volta celeste, ma anche al fondale marino. Per 

permettere all’uomo di esplorare le profondità del mare, sembra che Leonardo abbia 

sviluppato un palombaro o addirittura un sottomarino, ma decise egli stesso di 

interrompere gli esperimenti per paura che fossero utilizzati per scopi illeciti come la 10 

pirateria. 

Tra le invenzioni “di terra”, c’è una catena che Leonardo progettò per la bicicletta e 

per gli orologi. In questo senso, Leonardo si spinse ad anticipare l’invenzione di 

un’automobile spinta da un meccanismo a molla; e di un telaio automatico ricostruito dal 
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Museo nazionale della Scienza e della Tecnologia di Milano, che tesse due centimetri di 15 

tela al minuto.  

Tra le invenzioni riguardanti l’acqua, si segnala la sega idraulica, che usa la potenza 

dell’acqua per azionare un sistema automatico in grado di tagliare il legno e risparmiare il 

lavoro dell’uomo. Tra le macchine ideate da Leonardo per sfruttare l’energia idraulica, ci 

sono un dispositivo per camminare sull’acqua e un guanto da legare al polso per riuscire 20 

a muoversi più velocemente in acqua. 

Tra le armi progettate da Leonardo: la bombarda, la mitraglia e il carro armato. 

  

 [Laura Loisi, romabeniculturali.it, adattato] 
 
  

3. Specific vocabulary (Visual arts). Study the list below and use it in five sentences 

of your own.   

 

- Arti figurative; architettura, disegno, scultura, pittura; grafica, arredamento, 

antiquariato, fotografia. 

- Impressionismo, divisionismo, futurismo, dadaismo, espressionismo, astrattismo; 

arte concreta, concettuale, povera. 

- Lettura, interpretazione, critica, analisi; pittore, disegnatore, grafico, scultore, 

architetto, mosaicista, orafo, incisore, intagliatore; gallerista; intenditore, critico, storico 

dell’arte; modello, modella. 

- Prospettiva; spazio, tono, luce. 

- Artista, maestro; pittore, disegnatore, grafico, scultore, architetto, mosaicista, orafo, 

incisore, intagliatore; gallerista; intenditore, critico, storico dell’arte; antiquario; modello, 

modella. 

- Lavoro; opera d’arte; capolavoro; copia; falso; quadro, tela, dipinto; a olio, a 

tempera, acquerello, acquaforte, serigrafia, a china; in bianco e nero, a colori; cornice; 

matita, pennello; macchina fotografica, camera. 

- Materiale, mezzo espressivo. 

- Dipingere, disegnare, pitturare, fotografare, scattare fotografie. 
 

 

5. Tema per casa 

 

Scrivete un tema su un pittore, musicista o scrittore di vostra scelta, utilizzando 

alcune delle idee e delle maniere di introdurre e concludere elaborate a lezione (300 

parole). 
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Parte II - ORALE 

 

 

1. Uso e ulteriore formulazione del lessico [Descrizione e interazione] 

 

Due a due ascrivete ciascuna delle opere qui sotto a uno dei seguenti generi: arte 

astratta, surrealismo, arte naïve, arte figurativa. Immaginate poi di essere una persona 

un mercante d’arte che vuole vendere le opere qui sotto e l’altra persona un acquirente: 

ideate un dialogo in cui discutete i meriti e demeriti e le preferenze accordate a ciascuna 

delle opere. Oppure portate in classe riproduzioni di opere d’arte di vostro gradimento o 

che detestate e usate quelle per formulare il dialogo. Utilizzate il lessico specifico 

elencato nella sezione di traduzione di questa Unità e altre parole utili. Confrontate 

infine le idee dei vostri mercante e acquirente con quelli delle altre coppie e parlatene 

insieme.  

 

 

 
 
Nando Marajinar, Caccia grossa 

 

 

 
 
Elena Varianti, Il vuoto 

 
 

[Foto RB] 

 
 
Mino Alisei, Il tredici 

 

 

 
 
Silvana Caragente, La bambina Til  
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2. Dibattito [Espansione tematica. Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Discutete sulla fotografia, seguendo lo schema qui sotto e motivando di volta in volta 

le vostre scelte. Portate in classe delle foto che vi piacciono, o che avete scattato voi 

stessi, e commentatele con i compagni di classe.   

 

Schema 

 

a) Fare fotografie 

 

 Fotografo tutto quello che vedo per avere dei ricordi. 

 Non mi faccio mai fotografare. 

 Fotografo solo la gente. 

 Fotografo solo i paesaggi. 

 Fotografare significa imitare la realtà. 

 Fotografare significa interpretare creativamente la realtà. 

 

b)  Quel che conta di più in una fotografia 

 

 Una foto è bella se l’immagine scelta è bella. 

 È fondamentale l’uso del colore. 

 Una bella foto lascia libera l’immaginazione. 

 Elencate altri elementi. 

 

c) Tecniche. Che cosa fate quando scaricate una foto sul computer?  

  

 L’inquadratura. 

 Il primo piano. 

 Il campo lungo. 

 Il ritocco. 

 Ritagliare la foto dopo averla scaricata. 

 Mettere a fuoco. 

 Luminosità. 

 Contrasto. 

 Effetti. 

 Bianco e nero. 

 Colori. 

 

d) Aspetti commerciali e culturali 

 

 Foto d’autore. 

 Le foto nella pubblicità. 

 La fotografia come documento sociale e politico. 

 Le foto di guerra. 

 Elencate altri aspetti. 
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3. Spunti da un articolo [Riassumere articoli e sviluppare il tema di conversazione] 

 

Leggete l’articolo due a due; sottolineate le parole che vi risultano più utili; 

riassumete per punti essenziali il contenuto e discutetene nel contesto dell’argomento 

della lezione, che è l’arte, di cui la fotografia, anche di moda, è un aspetto. Ampliate 

altrimenti il discorso alla moda in generale, o all’immagine che le modelle propongono 

al pubblico e alle reazioni che suscitano.  

 
CHE TIPO DI MODELLE? 

 

La rivista “V”, tra le più progressiste riviste di moda degli Stati Uniti, pubblica uno 

speciale in cui le donne ritratte sono belle, felici e rotondeggianti. Il servizio fotografico, 

che ha un’ascendenza artistica in Ferdinando Botero, rischia di diventare un punto di 

svolta nella storia della moda. Il messaggio è chiaro: basta con le modelle magre, 

emaciate, visibilmente infelici; avanti con chi dichiara apertamente di preferire piatti di 5 

pasta e gelato a pillole dimagranti e lunghe ore in palestra. 

 Tutto questo non penalizza assolutamente i vestiti indossati, che anzi figurano come 

se fossero indossati da noi.  

C’è chi plaude l’iniziativa e chi invece la giudica ghettizzante e offensiva nei riguardi 

di un certo tipo di donna. A parer mio, far indossare abiti firmati a donne “normali” e poi 10 

metterle in copertina non può in nessun caso essere considerato ghettizzante o insultante; 

semmai è ghettizzante il contrario, cioè considerare degne di essere mostrate e prese 

come riferimento solo persone alte più di un metro e settanta e che pesano meno di 55 kg. 

Che cosa dovrebbero dire tutte le altre? Benvenuta quindi l’iniziativa, con la speranza 

che in futuro non se ne debba parlare come di una cosa eccezionale. 15 
 

[Claudio Virili, mauxa.com, 11-1-2010, adattato] 
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UNITÀ 17 

 

 

Sport 

 

 
 

 

 

Parte I - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

1.  Elenchi e aggiunte 

 

Ecco alcune espressioni utili per elencare e aggiungere. Assicuratevi di saperle usare 

e fate degli esempi con ciascuna espressione.  

 

Uso di “anche” e “inoltre” (chiarite con l’insegnante l’uso e la posizione di queste 

parole nella frase) 

 

In primo luogo..., in secondo luogo..., in terzo luogo..., inoltre... infine... 

 

Non solo..., ma anche... 

 

Detto questo, si potrà aggiungere che... Va inoltre detto che... 

 

In ogni caso... In ogni modo... 

 

 

2.  Esempio di tema sui princìpi dello sport  

 

Nell’articolo qui sotto, osservate le frasi in neretto che esemplificano varie maniere di 

elencare. Valutate quindi il tema proposto. Valido? Ben scritto? Stereotipato? 

Originale? Servitevi dell’articolo e discutete del suo contenuto per organizzare uno 

schema sui valori dello sport. 
 

I VALORI DELLO SPORT 

 

Com’è possibile che la pratica dello sport, nata e sviluppata come un’attività pacifica, 

leale, agonistica ma non violenta, possa aver subito una degenerazione culminante in 

incidenti, scontri tra tifosi e perdita di valori?  

I fattori e la cause sono molteplici: da una parte derivano da regolamenti sportivi 

ancora oggi ambigui, dall’altra dal fatto che l’evento sportivo (almeno a livelli 5 

professionistici) si è intrecciato con fattori economici. Le pressioni degli interessi di 
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sponsor e finanziatori e i compensi troppo alti degli atleti minacciano di svuotare il 

significato dello sport. 

Tuttavia, la responsabilità principale della condotta corretta nello sport a livello 

internazionale è affidata agli stessi giocatori e atleti.  10 

Lo spirito del  vero sportivo - atleta e spettatore - è stato codificato dal Comitato 

Internazionale Olimpico in un codice. Eccone alcuni punti. 

L’atleta è un vero sportivo quando: 

- pratica lo sport per passione; 

- lo pratica disinteressatamente; 15 

- segue i consigli di coloro che hanno esperienza; 

- accetta senza obiezioni le decisioni della giuria e dell’arbitro; 

- vince senza presunzione e perde senza amarezza; 

- preferisce perdere piuttosto che vincere con mezzi sleali; 

- anche fuori dallo stadio e in qualunque azione si comporta con spirito sportivo e con 20 

lealtà. 

Lo spettatore è un vero sportivo quando: 

- applaude il vincitore, ma incoraggia il perdente; 

- pone da parte ogni pregiudizio sociale o nazionale; 

- rispetta la decisione della giuria e dell’arbitro anche se non la condivide; 25 

- sa trarre lezioni utili dalla vittoria e dalla sconfitta; 

- si comporta in maniera dignitosa durante una gara, anche se sta giocando la sua 

squadra; 

- agisce sempre ed in ogni occasione, tanto dentro quanto fuori dello stadio, con 

dignità e sentimento sportivo. 30 

 

 [edusport.it, adattato]  
 

 

3. Specific vocabulary (Sport). Study the list below and use it in five sentences of 

your own. 

  

- Sport individuale, di squadra; invernale, equestre; ecc. 

- Tennis, pingpong; calcio; rugby; ciclismo; automobilismo; atletica; sci; equitazione; 

nuoto; pugilato, box; alpinismo. 

- Impianto sportivo; campo da gioco; stadio; autodromo; ippodromo; piscina. 

- Competizione, partita, gara, concorso; olimpiadi; campionato; giochi. 

- Primo tempo, secondo tempo; azione, manovra; tattica; vantaggio, svantaggio; 

prestazione, prova; risultato, verdetto; vittoria, sconfitta; titolo, trofeo, coppa. 

- Fare sport; praticare lo sport; essere sportivo; giocare a…; disputare una gara; 

sfidare; correre; affrontare; scendere in campo; essere in testa; perdere; recuperare; 

ottenere un risultato; classificarsi. 

- Sportivo, atleta, arbitro . 

- Tifare, tenere per… 

- Tifoso, patito, sostenitore; ultrà; tifoseria; biglietto; ingresso. 

- Tifo; squadra del cuore. 

- Attività agonistica, educazione fisica. 
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3. Tema per casa 

 

Scrivete un tema sull’etica dello sport, utilizzando alcune delle idee e delle maniere di 

elencare e aggiungere elaborate a lezione (300 parole). 
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Parte II - ORALE 

 

 

1. Sport e vita sedentaria. Dialogo [Costruzione di discorso orale] 

 

Due a due create un breve dialogo tra due personaggi, maschili o femminili, uno dei 

quali, pur non essendo uno sportivo di professione, pratica sport quattro ore al giorno, 

mentre l’altro personaggio è un tipo sedentario che non fa sport. Leggete poi i dialoghi a 

voce alta e confrontateli con quelli degli altri studenti, discutendo anche più in generale 

sui vantaggi e gli svantaggi dello sport. Utilizzate il lessico specifico elencato nella 

sezione di traduzione di questa Unità e altre parole utili. 

 

 

2. Sport e società. Indagine [Ricerca e commenti] 

 

Prima della lezione, raccogliete dati sullo sport in Italia, in particolare su: quanta 

gente pratica sport, sport e scuola, gli sport più seguiti dal pubblico.  

Siti utili potrebbero essere: 

http://coni.it/fileadmin/user_upload/_temp_/mondo_sportivo/osservatori/immagini-

presentazioni/PPT7__Dati__Italia_27-05-04.pps  

http://www.istat.it/cerca/?words=sport; 

http://www.coni.it. 

 

Portate brevi appunti a lezione su quello che troverete, comunicateli ai compagni di 

classe e discutetene insieme. 

 

Confrontate infine i dati italiani con quelli del vostro paese, basandovi su quanto 

sapete e seguendo lo schema qui sotto: 

 

Schema 

 

Quanto è diffuso lo sport? 

La scuola ha programmi sportivi rilevanti per i ragazzi?  

Quali sono gli sport più seguiti?  

Che livelli di tifo esistono? 

Lo sport ha risvolti anche commerciali? 

Altri aspetti. 
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3. Spunti da un articolo [Riassumere articoli e sviluppare il tema di conversazione] 

 

Leggete l’articolo due a due; sottolineate le parole che vi risultano più utili; 

riassumete per punti essenziali il contenuto; infine discutetene collettivamente.  

 

SPORT ESTREMI 

 

C’è chi si lancia legato a una fune, chi discende le rapide di un fiume in gommone, chi 

si arrampica a mani nude su pareti impervie e ci sono gli emuli di Icaro, in deltaplano, 

parapendio o con il paracadute. Perché i cultori degli sport estremi, tra tanti sport a 

disposizione, si scelgono proprio i più adrenalinici? 

Questi sportivi sono a caccia di sensazioni forti: sono soggetti che in contesti di vita 5 

troppo abitudinari e monotoni necessitano di stimoli forti per sentirsi vivi.  

Nella maggior parte dei casi non si tratta di una tendenza autolesionista o di una 

concezione errata del valore della vita: chi pratica questi sport, il più delle volte, va 

incontro a un rischio controllato, cerca un brivido che può gestire grazie alle proprie 

capacità. Si tratta di un gioco.  10 

Negli sport estremi ha un ruolo fondamentale la componente agonistica: una sfida 

verso la natura, gli altri o se stessi. L’energia e l’aggressività sono incanalate verso il 

conseguimento di un obiettivo. Superare una prova, in un processo di autorealizzazione e 

autoaffermazione.  

Non bisogna trascurare nemmeno l’estasi della vertigine e del vuoto: in queste 15 

situazioni, il cervello rilascia, insieme all’adrenalina, anche la dopamina, che tende a 

generare sensazioni piacevoli mentre precipitiamo nel vuoto, come per esempio sulle 

montagne russe.

 

 [esseredonnaonline.i, adattatot] 
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UNITÀ 18 

 

 

Turismo 

 

 
 

 

 

Parte I - SCRITTURA E LESSICO 
 
 

  

1.  Cause e conseguenze 

 

Ecco alcune parole ed espressioni adatte a indicare cause e conseguenze. 

Assicuratevi di saperle usare, chiarendone il significato e facendo vostri esempi. 

 

Perché... (discutete con l’insegnante la posizione di “perché” e i modi da usare a 

seconda che abbia un significato causale o finale);  

 

Poiché...; siccome...; dato che...; visto che...  

 

Perciò...; ecco perché... 

 

Infatti. 

 

La ragione per cui… 

 

Le cause sono…; i presupposti sono… 

 

Le conseguenze sono…; gli effetti sono… 

 

 

2.  Organizzare un racconto di viaggio con elementi di causa ed effetto 

 

Due a due organizzate un racconto di viaggio. Immaginate che un personaggio di 

vostra invenzione abbia visitato la giungla e racconti in prima persona le sue esperienze 

di quel luogo. Confrontate poi il vostro racconto con quello delle altre coppie. 
 

Schema 

 

Sono stato nella giungla del [dite che paese]……………………………….. 

La ragione per cui sono andato nella giungla è che ………………………… 

Credevo che tutto fosse semplice, perciò…………………………………... 
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Invece, appena arrivato, tutto è stato complicato perché…………………… 

Non solo gli insetti pungevano, ma anche …………………………….…… 

La giungla è un luogo selvaggio. Infatti…………………………………….. 

A causa di ………………………………….. mi è successo che ………..…. 

Povero me: ……………………………………………………………..…… 

Alla fine, fortunatamente, sono riuscito a tornare a casa……………………. 

Le conseguenze di questa esperienza sono che ……………………………… 

 

 

3. Esempio di un diario di viaggio  

 

Valutate il diario qui proposto. Valido? Ben scritto? Stereotipato? Originale? Utile 

per voi come repertorio di organizzazione del discorso, lessico, idee? Ecc. 

 

VIAGGIO TRA I MULINI IN OLANDA 

 

Sono arrivata ad Amsterdam in aereo; e in treno ho raggiunto la stazione. Ho girato 

poi per le strade e i canali della città, scoprendo la cosiddetta “Venezia del Nord”, che mi 

sembra piuttosto diversa da quella italiana. È interessante, piena di vita e, nonostante quel 

che si possa pensare, è una città tranquilla, dove ognuno conduce la propria esistenza nel 

rispetto degli altri. È un incontro di culture che pare senza contrasti. Sembra che 5 

predomini il rispetto per l’altro.  

Il pomeriggio ho raggiunto un molo in cui era ancorato il battello “Nina”; siamo partiti 

dopo un’ora. Abbiamo visto i primi tre mulini a vento, il più vecchio del 1673, con un 

tramonto fantastico sullo sfondo. In giro c’era un grande odore di cioccolato. La serata 

l’ho passata nell’unico pub vicino al molo, visto che il paese era veramente piccolo e non 10 

c’era altro. Già si respirava quell’atmosfera amichevole che c’è solo nei pub in Irlanda, in 

Inghilterra e qui.  

Il secondo giorno siamo passati per Graf e De Rijp, paesini forse un po’ turistici, ma 

incantevoli con i ponticelli sull’acqua e le barchette e i canali fuori dalla porta delle case 

insieme alle zucche, appoggiate qua e là al sole. A Schermerhorn ci sono tre mulini che 15 

abbiamo visitato all’interno. Sono mulini-museo, che però danno l’idea di come potesse 

essere viverci una volta.  

Ad Alkmaar siamo arrivati il terzo giorno. La sera c’era una festa con i fuochi 

d’artificio sul canale. La temperatura era calda come d’estate da noi e la piazza era 

gremita di gente.   20 

Sono tornata ad Amsterdam il quarto giorno, di lì in Italia. È stato un bel viaggio; 

peccato che il tempo fosse ridotto agli sgoccioli. 

  

 [“Quaderni di viaggio”, markos.it, adattato] 

 

 

4. Specific vocabulary (Tourism). Study the list below and use it in three sentences 

of your own. 

 

TURISMO  
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- Culturale, di élite, di massa, estivo, invernale, scolastico, stagionale, internazionale. 

- Campeggio; agriturismo, escursionismo, trekking, gita, scampagnata; vacanza, ferie. 

 

STRUTTURE: albergo, pensione, ostello; agenzia di viaggi, agenzia turistica, ufficio 

turistico. 

 

MEZZI DI TRASPORTO: automobile, autostop, bicicletta, camper, moto; a piedi. 

 

AZIONI: viaggiare; andare in villeggiatura; divertirsi; spostarsi; prenotare. 

 

PERSONE: turista, saccopelista, viaggiatore, vacanziere. 
 

 

5. Tema per casa 

 

Scrivete la cronaca di un viaggio, utilizzando alcune delle idee e delle maniere di 

esprimere cause e conseguenze elaborate a lezione (300 parole). 
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Parte II - ORALE 

 

 

1. Formulazione di idee [Preparazione alla discussione] 

 

Organizzate idee due a due sul turismo, partendo dallo schema qui sotto e motivando 

le vostre opinioni. Utilizzate anche il lessico specifico della sezione di traduzione di 

questa Unità e altre parole ed espressioni che vi saranno utili.  

 

Schema: 

 

a) Che cos’è il turismo 

 

Definite i vostri obiettivi turistici nel contesto della seguente citazione: “Il turismo è la 

pratica, l’azione svolta da coloro che viaggiano e visitano luoghi a scopo di svago, 

conoscenza e istruzione. Secondo la definizione dell’Organizzazione Mondiale del 

Turismo (un dipartimento delle Nazioni Unite), il turista è chiunque viaggi in paesi 

diversi da quello in cui ha la residenza abituale; al di fuori del proprio ambiente 

quotidiano; per motivi non di lavoro remunerato; per un periodo di almeno una notte, ma 

non superiore a un anno. Sono turisti coloro che viaggiano per svago, riposo e vacanza; 

per visitare amici e parenti; per motivi di salute; per scopi religiosi (pellegrinaggio e 

altro)” [Wikipedia]. 

 

b) I tipi di turismo 

 

Turismo di massa. Devastante? Democratico?  

Turismo di élite. Troppo snob? Valido solo per i ricchi? Valido per tutti? 

Turismo culturale. 

Turismo rapido. 

Turismo interno. 

Viaggi in luoghi esotici e lontani. 

Turismo = riposo? 

Turismo = fatica? 

 

c) I tipi di turista 

 

Il turista con le zampe di elefante. 

Il visitatore che si muove in punta di piedi. 

Chi vuol fare esperienza dell’altro e del diverso. 

Chi vuole riconoscere quello che conosceva già 

  

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e 

sulle idee che avete raccolto. Raccontate anche aneddoti relativi a vostre esperienze 

turistiche. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_Mondiale_del_Turismo
http://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_Mondiale_del_Turismo
http://it.wikipedia.org/wiki/Nazioni_Unite
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3. Spunti da un articolo [Riassumere articoli e sviluppare il tema di conversazione] 

 

Leggete l’articolo due a due; sottolineate le parole che vi risultano più utili; 

riassumete per punti essenziali il contenuto; infine discutetene collettivamente.  

 

TURISMO SOSTENIBILE IN LUOGHI DI MARE 

  

È tempo di vacanze o di un weekend lontano dalla città? Cosa c’è di meglio che 

trovarsi imbottigliati per ore sulla via del mare; non trovare una spiaggia libera, ma solo 

accessi a pagamento; ammirare una lunga distesa di opere edilizie costruite a pochi metri 

dal mare? Ci siamo stancati di queste vacanze e preferiamo il turismo sostenibile. 

Detto in breve, il turismo sostenibile è la presenza di strutture e servizi turistici 5 

realizzati in modo da non penalizzare l’ambiente. Il turismo sostenibile privilegia 

l’alloggio dei villeggianti nell’entroterra (ad almeno due chilometri dal mare), lasciando 

intatta la costa. I villeggianti possono raggiungere le spiagge mediante navette o in 

bicicletta e godersi il mare senza opere in cemento nelle vicinanze e senza l’eccessiva 

presenza degli stabilimenti balneari. 10 

Il turismo sostenibile fa risparmiare sulla spesa per le vacanze, perché le case in affitto 

nell’entroterra costano meno. Nelle località dell’entroterra ci sono i servizi urbani a cui i 

villeggianti sono abituati in città (uffici postali, alimentari a basso costo, telefono, negozi, 

ecc.). Percorrere qualche chilometro per andare al mare è piacevole se la meta è una 

spiaggia libera, poco affollata e con macchia mediterranea alle spalle. Affittare una casa 15 

per l’estate rappresenta una forma di reddito per i cittadini del luogo. Un’alternativa 

all’affitto è l’accoglienza in agriturismo o in campeggio. 

Che senso ha scappare dallo stress urbano per poi ritrovarlo nell’acqua in cui ti 

immergi? Trovare una spiaggia pulita e proteggerla conviene a tutti. 

 

 [ecoage.it, adattato] 
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UNITÀ 19 

 

 

Reading week 

 

 
 
 

 

Revise what you have studied so far. 

 

Complete the writing checklist in Unità 25. 
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UNITÀ 20 

 

 

Donne 

 

 
 

 

 

Parte I - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

1.  Esempi e digressioni 

 

Ecco alcune parole ed espressioni adatte a indicare esempi e digressioni. Assicuratevi 

di saperle usare, chiarendone il significato e facendo vostri esempi. 

 

 

Esemplificare: 

 

Per esempio… 

 

Si pensi a… 

 

Come…; quale/quali… 

 

 

Digredire: 

 

Tra l’altro… 

 

Tra parentesi… 

 

A questo proposito… 

 

 

2.  Organizzare una lettera a un quotidiano con esempi e digressioni 

 

Due a due organizzate una lettera a un quotidiano. Immaginate che un’impiegata di 

vostra invenzione sia indignata perché un suo collega, che fa esattamente lo stesso 

lavoro dallo stesso numero di anni, ha ottenuto una promozione, invece lei no e ritiene 

che ciò sia dovuto al fatto che è una donna. Usate almeno due delle espressioni elencate 

al punto 1. Confrontate poi la vostra lettera con quelle delle altre coppie. 
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3. Esempio di un tema sui cambiamenti della posizione sociale della donna   

 

Valutate il tema proposto qui sotto. Valido? Ben scritto? Stereotipato? Originale? 

Servitevi dell’articolo e discutete sull’argomento per organizzare uno schema sulla 

posizione delle donne nella società. 

 

LA DONNA NELLA STORIA 

 

La posizione della donna nella società ha avuto variazioni nel corso dei secoli. Ci sono 

stati periodi in cui addirittura si sosteneva che la donna non avesse la stessa intelligenza e 

le stesse capacità dell’uomo, ma questa convinzione era solo un pretesto per opprimerla.  

In linea generale, in passato, nella famiglia la donna viveva in uno stato di rigida 

sottomissione all’uomo e nei rapporti sociali subiva una pesante limitazione di diritti e 5 

l’esclusione dalla gestione del potere politico.  

Questa condizione era considerata naturale dalla mentalità dominante e veniva 

affermata da tutte le grandi religioni dell’antichità.  

Normalmente le donne svolgevano lavori umili e pochissime raggiungevano posizioni 

elevate nelle attività lavorative.  10 

Nel corso dei secoli ci sono state molte iniziative da parte di donne per ottenere pari 

opportunità, ma il cambiamento cominciò a profilarsi solo con l’illuminismo e con la 

nascita della società borghese.  

Nel campo economico e sociale, la crescente importanza del mercato e il progredire 

del sistema del lavoro salariato provvidero, da un lato, a erodere progressivamente le 15 

tradizionali funzioni della famiglia, dall’altro portarono le donne a diventare soggetti 

attivi della produzione.  

Tuttavia, fino a non molto tempo fa le donne che lavoravano nelle fabbriche venivano 

considerate meno produttive dell’uomo; anzi, solo per il fatto di trovarsi in gravidanza, 

venivano spesso licenziate.  20 

Solamente nell’ultimo secolo la donna è cambiata radicalmente e dopo anni di lotte è 

riuscita a ottenere una legge sulla parità nel lavoro e ad assicurarsi un salario pari a quello 

dato a un uomo che svolge la stessa attività. Infatti, in base alla Costituzione italiana, non 

deve esserci alcuna differenza tra uomini e donne.  

Infine, è solo negli ultimi anni che donne hanno avuto la possibilità di intraprendere 25 

attività riservate tradizionalmente agli uomini. 

  

[majorana-liceo.it, adattato] 

 

 

4. Specific vocabulary (Women). Study the list below and use it in three sentences of 

your own. 

 

- Donna.  

- Gentil sesso, bel sesso, sesso debole.  

- Bambina, ragazza, adulta; signorina, signora. 

- Nubile, single; sposata, maritata.  

- Femmina, femminile, femminilità. 
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- Femminismo, maschilismo, femminista, maschilista. 
 

 

5. Tema per casa 

 

Scrivete un tema sulla posizione sociale della donna oggi nel vostro paese, utilizzando 

alcune delle idee e delle maniere di esemplificare e digredire elaborate a lezione (300 

parole). 
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Parte II - ORALE 

 

 

1. Organizzare materiali in preparazione dell’esame 

 

Assieme all’insegnante, scegliete un articolo come quello che vi è richiesto di portare 

all’esame orale. Portatene in classe copie sufficienti affinché i vostri compagni di corso 

possano leggerlo. 

Preparate un breve riassunto e commento sui temi dell’articolo di circa cinque minuti. 

Indicate dell’articolo le difficoltà grammaticali e il tipo di lessico. 

Individuate inoltre occasioni di conversazione da proporre alla classe, che interverrà 

sul vostro articolo con proprie idee e sviluppando la discussione anche in altre direzioni. 

Questo tipo di lezione si svolge a partire da questa settimana e fino all’ultima, quindi 

cinque settimane. Organizzate turni in modo che tutti possano fare questa attività a 

seconda del numero di studenti presenti in classe. Per esempio, se gli studenti sono venti, 

ci saranno quattro relazioni per settimana. 

Buon lavoro.  
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UNITÀ 21 

 

 

Discriminazione 

 

 
 

 

 

Parte I - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

1. Preparare uno schema  

 

Costruite uno schema sull’argomento “Discriminazione”, discutendo delle forme di 

discriminazione elencate qui sotto e sviluppando l’argomento. 

 

Disabili  

Donne 

Immigranti 

Minoranze linguistiche 

Motivi religiosi 

Omofobia 

Sul lavoro 

Povertà 

Razzismo 

Altre forme di discriminazione 

 

 

2.  Partecipare a un forum 

 

Due a due reagite con un vostro messaggio a uno dei messaggi sottostanti. 

Confrontate poi il vostro messaggio con quelli delle altre coppie. 

 

Massimo scrive: Mi sento discriminato in quanto vegetariano: è difficile far capire agli 

altri la mia scelta. Difficilissimo andare nei locali pubblici e cercare nei menù piatti senza 

carne o pesce, difficilissimo non essere guardati come un marziano dal cameriere di 

turno, che spesso non sa nemmeno cosa contengono le pietanze del suo ristorante e deve 

fare i salti mortali per informarsi [it.vegephobia.info]. 

 

Mua-Mua scrive: Io sono del parere che uno si sente discriminato perché lo vuole; 

perché, in ogni parola pronunciata o gesto fatto verso di lui, cerca tracce di offesa, di 

razzismo, di nazionalismo. Può essere un niente, può essere una risposta negativa alla sua 
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domanda, una battuta anche innocua. Se uno cerca qualche doppio senso, lo trova sempre 

[wloski.ang.pl]. 

 

Adia scrive: Mi sento discriminata. Ho partecipato a un viaggio organizzato con altre 

dodici persone, tutte in coppia. Io ero l’unica single e ho dovuto pagare un supplemento 

di 700 (!) euro per le stanze degli alberghi. È un’iniquità. E perché? Perché gli alberghi 

vogliono fare più soldi [cantolai.it]. 

 

 

3. Esempio di testimonianza sulla discriminazione razziale 

 

Valutate la lettera al quotidiano “La Repubblica” proposta qui sotto. Servitevene per 

discutere sull’argomento in preparazione del tema per casa. 

 

Mi capita, quando vado in Comune a Milano per richiedere un certificato ed esibisco il 

mio passaporto italiano o la mia carta d’identità, che il funzionario, senza neppure dare 

un’occhiata ai miei documenti, ma solo guardandomi in faccia, esiga comunque il mio 

permesso di soggiorno: documento che nessun cittadino italiano possiede. Ricordo 

un’occasione in cui, in una sede decentrata del Comune di Milano, una funzionaria si 5 

stupì del fatto che potessi avere la carta d’identità italiana e chiamò in aiuto altre due 

colleghe che accorsero lasciando la gente in fila ai rispettivi sportelli. Il loro dialogo 

suonava più o meno così:  

 “Mi ha dato la sua carta d’identità italiana ma dice di non avere il permesso di 

soggiorno. Come è possibile?”.  10 

 “Come hai fatto ad avere la carta d’identità, se non hai un permesso di soggiorno... ci 

capisci? Dove hai preso questo documento? Capisci l’italiano?”.  

“Non ho il permesso di soggiorno”, mi limitai a rispondere.  

Sul documento rilasciato dal Comune (e in mano a ben tre funzionari del Comune) era 

stampato “cittadino italiano”, ma loro continuavano a concentrarsi solo sulla mia faccia 15 

nera, mentre la gente in attesa perdeva la pazienza. 

 “Perché non leggete cosa c’è scritto sul documento?”, suggerii. Attimo di sorpresa, 

ma.... finalmente mi diedero del lei. “Lei è cittadino italiano? Perché non l’ha detto 

subito? Noi non siamo abituati a vedere un extracomunitario...”.  

L’obiezione sembrerebbe avere un qualche senso; ma se invece, per tagliare corto, 20 

sottolineo subito che sono cittadino italiano, mi sento rispondere frasi del genere: “Tu 

possiedi il passaporto italiano, ma non sei italiano”. Oppure, con un sorriso: “Tu non hai 

la nazionalità italiana come noi, hai solo la cittadinanza italiana perché sei 

extracomunitario”.  

Quando abitavo vicino a viale Piave, zona centrale di Milano, mi è capitato che, 25 

mentre di sera stavo aprendo la mia macchina e avevo in mano le chiavi, una persona si è 

avvicinata e mi ha chiesto con tono perentorio perché stavo aprendo quell’auto. D’istinto 

ho risposto: “Perché la sto rubando! Chiama subito i carabinieri”. E al giustiziere, 

spiazzato, non è restato che andarsene. 

 

[Pap Khouma, “La Repubblica”, 13-12-2009] 

 

 

http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=carta&af=6554&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fmagazine%2Eciaopeople%2Ecom%2FNews%5FWorldInfo%2D1%2FDiritti%2D13%2FPap%5FKhouma%3A%5Fnero%2C%5Fitaliano%5Fe%5Fdiscriminato%2C%5Fla%5Flettera%5Fa%5FRepubblica%2D16873&re=&ts=1279966549546&hs=4b29ce465588078bfb4ece680825b9ac
http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=carta&af=6554&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fmagazine%2Eciaopeople%2Ecom%2FNews%5FWorldInfo%2D1%2FDiritti%2D13%2FPap%5FKhouma%3A%5Fnero%2C%5Fitaliano%5Fe%5Fdiscriminato%2C%5Fla%5Flettera%5Fa%5FRepubblica%2D16873&re=&ts=1279966549546&hs=f993481466bf8ab9d8887bc89e034c41
http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=carta&af=6554&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fmagazine%2Eciaopeople%2Ecom%2FNews%5FWorldInfo%2D1%2FDiritti%2D13%2FPap%5FKhouma%3A%5Fnero%2C%5Fitaliano%5Fe%5Fdiscriminato%2C%5Fla%5Flettera%5Fa%5FRepubblica%2D16873&re=&ts=1279966549546&hs=4c463353318d397fedc14fd53b1fe58c
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4. Specific vocabulary (Discrimination). Study the list below and use it in three 

sentences of your own. 

 

- Discriminazione, disparità, disuguaglianza, diversità, differenza, distinzione, 

emarginazione, intolleranza; parità, uguaglianza; assimilazione, integrazione, tolleranza. 

- Discriminare, differenziare, emarginare; assimilare, integrare; tollerare. 

- Disabile, diversamente abile, disabilità. 

- Razza, razzismo, razzista. 

- Omofobia. 

- Diritti, diritti civili, parità di diritti. 

- Caccia alle streghe. 
 

 

5. Tema per casa 

 

Scrivete una testimonianza in forma narrativa come quella di Pap Khouma al punto 3, 

ma su una forma di discriminazione diversa (300 parole). 
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Parte II - ORALE 

 

 

1. Organizzare materiali in preparazione dell’esame 

 

Assieme all’insegnante, scegliete un articolo come quello che vi è richiesto di portare 

all’esame orale. Portatene in classe copie sufficienti affinché i vostri compagni di corso 

possano leggerlo. 

Preparate un breve riassunto e commento sui temi dell’articolo di circa cinque minuti. 

Indicate dell’articolo le difficoltà grammaticali e il tipo di lessico. 

Individuate inoltre occasioni di conversazione da proporre alla classe, che interverrà 

sul vostro articolo con proprie idee e sviluppando la discussione anche in altre direzioni. 

Questo tipo di lezione si svolge a partire da questa settimana e fino all’ultima, quindi 

cinque settimane. Organizzate turni in modo che tutti possano fare questa attività a 

seconda del numero di studenti presenti in classe. Per esempio, se gli studenti sono venti, 

ci saranno quattro relazioni per settimana. 

Buon lavoro.  
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UNITÀ 22 

 

 

Feste 

 

 
 

 

 

Parte I - SCRITTURA E LESSICO 
 

 

1. Preparare uno schema  

 

Costruite uno schema sull’argomento “Feste”, sviluppando l’argomento secondo le 

indicazioni qui sotto. 

 

Festa privata. 

Festa pubblica. 

Festa all’aperto. 

La festa è un rito collettivo. 

Far festa? Sono sempre disponibile. 

Detesto le feste organizzate, meglio quelle improvvisate o a sorpresa. 

Un compleanno senza festa non è un compleanno. 

La festa è un modo di trasgredire le regole. 

Festa = risate. 

La festa è un momento di malinconia quando si è giù. 

Trovate voi altre idee. 

 

 

2.  Scegliere un evento e motivare il perché 

 

Due a due scrivete un testo di quattro o cinque righe in cui spiegate a quale delle tre 

feste elencate qui sotto partecipereste e perché, oppure spiegate perché non 

partecipereste. Confrontate poi il vostro testo con quelli delle altre coppie. 

 

Festa di San Francesco di Paola. Amendolara Marina (Cosenza). San Francesco di 

Paola è il protettore della gente di mare. Nel 1992, una delegazione di amendolaresi si recò 

in pellegrinaggio a Paola per prendere la statua. Il Santo arrivò ad Amendolara dal mare e 

ogni anno, dopo la celebrazione della messa, nella Chiesa della Madonna della Salute, la 

statua viene portata sul molo e da qui parte una suggestiva processione di barche che 

seguono la statua di S. Francesco.  
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Festa del Tortello. Vigolzone (Piacenza). Festa interamente dedicata a uno dei più 

famosi piatti emiliani: il tortello. Cinque serate gastronomiche all’insegna della cucina 

piacentina con tortelli, salumi, spiedini e tante altre prelibatezze. Tutte le sere, a partire 

dalle 21 circa, tanta musica e balli con le esibizioni di orchestre che suoneranno dal vivo. 

Spettacolari fuochi d’artificio del maestro Bernocco. Numerosi posti a sedere, attrattive e 

giochi per i più piccoli, ampio parcheggio completano l’organizzazione di questa festa. 

 

Piano Festival. Castello di Querceto (Pisa). Di scena ancora la grande musica per il 

“Querceto International Piano Festival & Masterclasses”, la rassegna dedicata al 

pianoforte. Tra le mura dell’antichissimo borgo toscano (di proprietà secolare della 

famiglia Ginori Lisci) e la natura sovrana, un profilo connotato dai linguaggi sperimentali 

delle grandi opere pianistiche contemporanee 

 

[finesettimana.it] 

 

 

4. Specific vocabulary (Parties and festivals). Study the list below and use it in three 

sentences of your own. 

 

- Festa, festività, solennità, ricorrenza, anniversario, compleanno. 

- Giorno festivo, vacanza. 

- Festeggiamento, celebrazione, ricevimento, party, festino, veglione, festival, sagra.  

- Baldoria, divertimento, esultanza, giubilo, tripudio. 

- Divertirsi, distrarsi, far festa, far bisboccia, rallegrarsi. 

 

 

5. Tema per casa 

 

Scrivete un tema sul rapporto tra festa e lavoro (300 parole). 
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Parte II - ORALE 

 

 

1. Organizzare materiali in preparazione dell’esame 

 

Assieme all’insegnante, scegliete un articolo come quello che vi è richiesto di portare 

all’esame orale. Portatene in classe copie sufficienti affinché i vostri compagni di corso 

possano leggerlo. 

Preparate un breve riassunto e commento sui temi dell’articolo di circa cinque minuti. 

Indicate dell’articolo le difficoltà grammaticali e il tipo di lessico. 

Individuate inoltre occasioni di conversazione da proporre alla classe, che interverrà 

sul vostro articolo con proprie idee e sviluppando la discussione anche in altre direzioni. 

Questo tipo di lezione si svolge a partire da questa settimana e fino all’ultima, quindi 

cinque settimane. Organizzate turni in modo che tutti possano fare questa attività a 

seconda del numero di studenti presenti in classe. Per esempio, se gli studenti sono venti, 

ci saranno quattro relazioni per settimana. 

Buon lavoro.  
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UNITÀ 23 

 

 

Prove d’esame 

 

 
 

 

 

Parte I - ORALE 

 

 

1. Organizzare materiali in preparazione dell’esame 

 

Assieme all’insegnante, scegliete un articolo come quello che vi è richiesto di portare 

all’esame orale. Portatene in classe copie sufficienti affinché i vostri compagni di corso 

possano leggerlo. 

Preparate un breve riassunto e commento sui temi dell’articolo di circa cinque minuti. 

Indicate dell’articolo le difficoltà grammaticali e il tipo di lessico. 

Individuate inoltre occasioni di conversazione da proporre alla classe, che interverrà 

sul vostro articolo con proprie idee e sviluppando la discussione anche in altre direzioni. 

Questo tipo di lezione si svolge a partire da questa settimana e fino all’ultima, quindi 

cinque settimane. Organizzate turni in modo che tutti possano fare questa attività a 

seconda del numero di studenti presenti in classe. Per esempio, se gli studenti sono venti, 

ci saranno quattro relazioni per settimana. 

Buon lavoro.  
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Parte II - SCRITTURA 

 

 

1. Organizzare materiali in preparazione dell’esame 

 

Assieme all’insegnante, organizzate in classe tracce di temi, scegliendo i titoli da quelli 

presenti in esami del passato. 

A casa scrivete uno di questi temi. 
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UNITÀ 24 

 

 

Prove d’esame 

 

 
 

 

 

Parte I - ORALE 
 

 

1. Organizzare materiali in preparazione dell’esame 

 

Assieme all’insegnante, scegliete un articolo come quello che vi è richiesto di portare 

all’esame orale. Portatene in classe copie sufficienti affinché i vostri compagni di corso 

possano leggerlo. 

Preparate un breve riassunto e commento sui temi dell’articolo di circa cinque minuti. 

Indicate dell’articolo le difficoltà grammaticali e il tipo di lessico. 

Individuate inoltre occasioni di conversazione da proporre alla classe, che interverrà 

sul vostro articolo con proprie idee e sviluppando la discussione anche in altre direzioni. 

Questo tipo di lezione si svolge a partire da questa settimana e fino all’ultima, quindi 

cinque settimane. Organizzate turni in modo che tutti possano fare questa attività a 

seconda del numero di studenti presenti in classe. Per esempio, se gli studenti sono venti, 

ci saranno quattro relazioni per settimana. 

Buon lavoro.  
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Parte II - SCRITTURA 

 

 

1. Organizzare materiali in preparazione dell’esame 

 

Assieme all’insegnante, organizzate in classe tracce di temi, scegliendo i titoli da quelli 

presenti in esami del passato. 

A casa scrivete uno di questi temi. 
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UNITÀ 25 

 

 

Checklists 

 

 
 

 

 

1. Self-assessment Checklist. Language Level: B2. ORAL2 

 

Use this checklist to record what you think you can do in the oral language. Ask 

someone else, for example your teacher, to also assess what they think you can do. Mark 

those things that you cannot yet do which you feel are important for you. 

Add to the list - perhaps with your teacher - other things that you can do, or that are 

important for your language learning at this level. 

 

Use the following symbols to assess your progress below where it says “Spoken 

Interaction” and “Spoken Production”.  

!: I can do this undernormal circumstances. This is an objective for me 

!! : I can do this easily. This is a priority for me 

If you have over 80% of the points ticked, you have probably reached Level B2 

          

Spoken Interaction  

I can engage in extended conversation in a clearly participatory fashion on most general 

topics. 

 

Spoken Production  

I can give clear, detailed descriptions on a wide range of subjects related to my fields of 

interest. 

I can understand and summarize orally short extracts from news items, interviews or 

documentaries containing opinions, argument and discussion. 

I can explain a viewpoint on a topical issue giving the advantages and disadvantages of 

various options, and I can account for and sustain my opinions in discussion by providing 

relevant explanations, arguments and comments. 

I can speculate about causes, consequences, hypothetical situations. 

I can generally correct slips and errors if I become aware of them or if they have led to 

misunderstandings. 

 

Evaluation by: 

Me ……………………………………………………………………………………… 

My teacher ……………………….…………………………………………………… 

My objectives ………………………………………………………………………….. 
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 [This checklist is adapted from the common reference levels elaborated in the Common European 

Framework] 
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2. Self-assessment Checklist. Language Level: B2. 

 

TRANSLATION FROM ENGLISH INTO ITALIAN 

3.4 

Use this checklist to record what you think you can do in translation from English into 

Italian. Ask someone else, for example your teacher, to also assess what they think you can 

do. Mark those things that you cannot yet do which you feel are important for you. 

Add to the list - perhaps with your teacher - other things that you can do, or that are 

important for your language learning at this level. 

 

Use the following symbols to assess your progress below where it says “Translation 

skills”.  

 

!: I can do this under normal circumstances. This is an objective for me 

!! : I can do this easily. This is a priority for me 

If you have over 80% of the points ticked, you have probably reached Level B2. 

 

Translation skills 

 

I can translate two thirds of an average text without using a dictionary. 

Grammatical mistakes are rare, and different from those I made last year. 

My syntax is accurate. 

The Italian texts I create when translating from English are clear. 

The Italian texts I create when translating from English are cohesive. 

I differentiate between colloquial and formal language in my Italian translations. 

 

Evaluation by: 

Me ……………………………………………………………………………………… 

My teacher ……………………….…………………………………………………… 

My objectives ………………………………………………………………………….. 

 
 [The first half of this checklist is based on the common reference levels elaborated in the Common 

European Framework. The learning objectives have been created specifically for your course on translation 

into Italian] 



 

108 
 

3. Self-assessment Checklist. Language Level: B2. WRITING 2 

 

Use this checklist to record what you think you can do in writing. Ask someone else, for 

example your teacher, to also assess what they think you can do. Mark those things that 

you cannot yet do which you feel are important for you. 

Add to the list - perhaps with your teacher - other things that you can do, or that are 

important for your language learning at this level. 

 

Use the following symbols to assess your progress below where it says “Writing”.  

!: I can do this under normal circumstances. This is an objective for me 

!! : I can do this easily. This is a priority for me 

If you have over 80% of the points ticked, you have probably reached Level B2. 

 

Writing  

 

I can write about real or fictional experiences in a detailed and easily readable way. 

I can write a short review of a film or a book. 

I can write summaries of articles on topics of general interest. 

I can discuss a topic in a composition or “letter to the editor”, giving reasons for or 

against a specific point of view. 

I can express in a personal letter different feelings and attitudes and can report the news 

of the day making clear what - in my opinion - are the important aspects of an event. 

I can write clear and detailed texts (compositions, reports or texts of presentations), 

emphasizing decisive points, on various topics. 

 

Evaluation by: 

Me ……………………………………………………………………………………… 

My teacher ……………………….…………………………………………………… 

My objectives ………………………………………………………………………….. 
  

[This checklist is adapted from the common reference levels elaborated in the Common European 

Framework] 
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4. Self-assessment Checklist. ALL SKILLS 

 

 

 

Evaluation by: 

Me ……………………………………………………………………………………… 

My teacher ………….………………..………………………………………………... 

 
[Adaped from Council of Europe / Conseil de l’Europe]  

 

 

 LIVELLO B 2 LIVELLO C 1 

Lettura Riesco a leggere articoli e relazioni su 

questioni d’attualità in cui l’autore 

prende posizione ed esprime un punto di  

vista determinato.  Riesco a comprendere 

un testo narrativo contemporaneo.  

Riesco a capire testi letterari e 

informativi lunghi e complessi e so 

apprezzare le differenze di stile  

 

Interazione 

orale 

 

Riesco a comunicare con un grado di 

spontaneità e scioltezza sufficiente per 

interagire in modo normale con parlanti 

nativi. Riesco a partecipare attivamente a 

una discussione in contesti familiari, 

esponendo e sostenendo le mie opinioni.   

 

Produzione 

orale 

Riesco a esprimermi in modo chiaro su 

argomenti che mi interessano. Riesco a 

esprimere un’ opinione su un argomento 

d’attualità, indicando vantaggi e 

svantaggi delle diverse opzioni.    

 

Produzione 

scritta 

 

Riesco a scrivere testi chiari e articolati su 

vari argomenti che mi interessano. Riesco 

a scrivere saggi e relazioni, fornendo 

informazioni e ragioni a favore o contro 

una determinata opinione. Riesco a 

scrivere lettere mettendo in evidenza il 

significato che attribuisco personalmente 

agli avvenimenti e alle esperienze 

 

Traduzione 

dall’inglese 

all’italiano 

 

Riesco a scrivere testi chiari e coerenti, 

utilizzando un lessico appropriato ai 

contesti tradotti e con rari errori di 

grammatica e di sintassi.  

 


